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I signori che desiderano di issodiarsi e q1ielli ai quali
scade coi11 agosto 1880 e ch intendoni li rinnovare
la loro associazione alla*Gazzetta coi Rendiconti afficiali
del &nato e Niß rá, sono pregatÏ di farlo sollecita-
mente, per evitare ritapdj od interruzioni nella spedizione
del giorpale degliitti piglamentari.
Ëaecompa i d Anire la fasciaalle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmake in modo intelliggibile gli Aevisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di insgrzione con vaglia

postale in piego agrancato o con biglietti di Banca in Siego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusicamente all AMMINISTRAZIONE della
Gasättä U//iciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

Il N.Mas/Serie 27) della Raccq¾a ufficiale delleleggi e dei

decreti del Regno contiene si seguente depreto:
UMBERT.O I

PER GRAZIÁ 91 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 aprile Ï868, n. 4356; col quale venne
riordinata la scuola degli allievi micchiti sti
Sentito il parete del Consiglio Superiore di Marina;
Sullairop ta del Nostro Ministed per lã Marina,
AÏ>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'autorità che Lit.8° del Regio decreto 22 aprile 1868,
31;4850 citato, attribuis-e al direttore delle costruzioni navali, e
quella che lo stesso articolo assegna al egmandante delk divisione
del corpo B. ggggggýágong concentrate nel direttore della
gewolaóonsÛerato nälfart, idello stesso R. decreto, il quale as-

same il titolo di comondante la genolo degli allievi macchinisti,
Art. 2 Il comahdgatemuddetto särà nominato per R. decreto,

sulla proposia del Ministro della Marina, e sarà scelto fra gli uffi-
alali superiori dello staio mággiore generale della R. Marina.

Egli dipenderà immediatamente dal comandante in capo el
dipartimento marittimo, salvo la dipendenza dal Cons gno di am
ministrazique del corpo R. Equipaggi, stabilita dal igynti re
golamenti di aniministrazione.
Art. 3. 11 comandante la scuola degli allievi macchiriisti ò con

diavato nelle sue funzioni relative alle istrazioni degli aÏlievi de
nu ofilziale del corpo del Genio navale, ingegnere o macebinistä,
di grado non inferiore a quello di ingegnere di 1=elsese o di capo
macobinista di la classe, tua inferiore a quello del comandante.
Il detto uffiziale del Genio navale, ingegnere o macchiriistg pan

prendere parte all'insegnamento.
Art. 4. Le proposte di mercede agli allieti del terzo e dol quarto

anno, considerate nell'art. 37 del citato R. decreto, sonoTätte dáF
comandante la seaola direttamente al comâni3ania in dapo, 11 tinale
consulta il dhettore deHe costrazioni saÏì'oþportunÍlà ditance
derle.
Art.5. Duraaie la loro presenza n 11e ofileina della Direzione

delle costrukioni per l'istruzione nel lavoro manualo, gli allievi
della scuola dipendono dal direttore delle costruzioni, collio ogni
altro lavorante niiiftare.
Art. 6. È abrogata qualunque disposizione contraria a quelle

contenute nel presente d creto, il quale andrà in vigere il di lo
settembrã 1880

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle leg i e dei
decretà del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
- F. ACTON.

Visio - Il Guardasigilli .

T. VILLA.

ARum. 5504 (Berie 2.) della Baccolta ufgeiale delle ággi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

U¾BERTO I
922 aum* At mø a yn fotoxtl expu wainas

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge Consolare 28 gennaio 1866,

n. 2804;
Visto l'art. 1 del regolamento Consolare approvato con

R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;
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Sulla þroposta del Nostro Presiderité del Consig io, Nini-
stro Segretajia di Stato p i Af¾rÏ E efi,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articão unico R Nostro Consolato in Rouen è soppresso, ed il

suo distretto giurisdizionale è riun to a quello del Nostro Conso
lato alPHâvre.

Ordiniamo che ilgrésente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ra colta ußiciale delle leggi e dei de-
creti del Regró d'ûalia, inandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Con RlLdecreti delPH Inglio 1880:
Montagniní comm. Luigi, consig iere della Copte di cassazione di

Torico, tramotato a Palekmo;
È accettata la rinuncia presentata per motivi di silute dal consi-

gliere presso la Corte d'appello di Aquila cav. Gennaro De
Cesare all'incarico di presidente delle Assise del circolo di
Teramo, statogÏi iffidato pel corso dell'anno g uridico 1880
col Rostro decreto 18 dicembre 1879;

Dènti cav. Andrea, presidente del Tribûnale civile e correzionale
di Reggio Calabria, restital alla precedente sua destina-
zione in Palmi;

Dato a Torino, addi G agosto 1880.
UMBERTO.

isto - NGygråsaigilli
T. VH2LA.

B. CAmOLT.

Arriva Giovanni, id. di Monteleone, tramutato a Reggio Calabria;
Colao Beniamino, vicepresidente äel Tribunale civile e correzio-

nale di Cosenza, nominato presidente del Tribunale civile e
correzionale di Monteleone;

Pirchio cav. Domenico, id. di Caltanissetta, tramutato a Palermo;
Cipri Nicolò, giudice delTribunale civile e correzionale di Palermo,

nominato vicepresidente del Tribunale civile e.correzionale di
NóxiNK PROMOZIONI E NSPOSIZIONI c2nanisseus

Sisto Filippo, id. id. di Sassari, coll'incarico delPistruzione dei

giàposizioili fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 luglio 1880:

Nuncorini day. Francesco, sost|tuto procuratore generale presso
la Cotto d'âýpello di F re ze, tygmutato in Roma;

Zmiotti caf. GinsãÑ2e id. di Venezia, id. in Firenza;
Tria èagËi oli, ocura or dAl Ro presso il Tribunale civile e

ofrekiönaf a tbai a glicato alla Procura generale della
te d pý I úÏ Ëòma en le fanzioni di sostituto procura-

to e generale, nomirgo sostguto procuratore generale pressa
Coct Wipp llo d Venezia

A Ref ra boy. Viitä in densigliere della Corte di appello di Fi-
renze, agijiliento all. Corte di <assazione di Torino nei ter-

mini deWarticolo 4 della legge 12 dicembre 1875, num. 2837
(Sarie 2a), ò assegnata la iodennità di annue lire mille da-

rante detta applicazione, con decorrenza dal 16 giugno del
corrente anno dipfalevarsi dal capitolo 7 del bilancio del

Ministero di Grazia e Giustizia;
Zorze car. Cesare, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Udine, coHocato a liiposop sua domanda con titolo e grado
di consigliere onorario di Obrto d'appello;

Capra à 9tonio, sostituto produidatore del Re presso il Tribunale

ini e cdánÈonkle di Ÿordenone, dichiarato dimissionario a
termini dellyrticolo 12 della legge orgnica giudiziaria.

ConBR. dèbréd délÏ¾luglio 1880:
Crispo Floran comm, Pietro, presidento di Sezione della Corte di

appello di Èalámé, lominato présidente di Sezione della

Corte di cassazione di Palermo;

Patti PagoëÏà, consigliààà dálla Corte d'appello di Catanzaro,
collocato a riposo a sua donianda

Mase a cav. Filodemo, id. della Seziône della Corte Œappello in
Potenza, id.

Abatemarco ca? Angelo, consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Napoli, nominato consigliere effettido ivi;
Grimaldi cav. Vincenzo, id. della Corte d'appello di Trani, desti-

nato a servire in Napoli, tramutato a Napoli;
Persico eav. Enriño id. id in soprannumero, nominato consigliere

effettivo della steski Corte di Trani;
Rabajolf-Apostoli Giandomedeo aggiuntolindiziario presso la

R. Procura del Tribunale di = iýevano, destinato al Tribu-
nale civilde oorrezionale di Milano;

Scaídurra Gaetano, presidento del Tribunale civile e correzionale
41 Nidaströ, collocato i spettativa a sua domanda per mo-

tivi di salute per un mese daÏ 16 lugio al 15 agosto 1880.

processi penali, id. id. di Cosenza;
Certesa Tommaso, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cosenza, tramatato a Catanz±ro;
Cavallo Pasquale, id. id. di Nicastro, id. a Cosenza;
Comargi Biagio, id. di Gerace, id. a Nicasti·o;
Taglietti G.useppe, id. di Astli, id. a Torino;
Doro Gio. Policarpo, pretoré del mädàmento di As

,
nomiÃÃÏ$

giudice del Tribunale civile e correzionale di Asti;
Dagna G. B., id, di Casale, id.;
Zagari Guerrino, id, di Monteleone, id. di Gerace;
Cama Francesco, id. di Gallina, id. di Modica
Perego Giuseppe, id. del 2° mandamento di Bergmo id. di Boz-

zolo, od incaricato de1Vistrikzione dei processi penali;
Agrusti Vito Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Velletri, incaricato de1Pistruzione dei processi penali, tra-
mutato a Viterbo, ed applicato a quelfufficio d'istruzione dei
praesssi penali;

Liuzzi Innocenzo, id. del Tribunale di Víterbo, applicato all'ufficio
d'istruzione dei processi penali, id. a Valletri, colPincarico
dell'istrazione dei processi penali;

Augeri Giuseppe, id. id. di Oaltanissetta id., incaricato dell'i-
struzione dei processi penali presso detto Tilbanalei

De Vecchi Giuseppe, id. di Caltanissetta, aliplicafo all11fficio di
istruzione dei processi penali;

Sellenati Edoardo, sostituto proenratore del Re presso31 Truni ale
di Asti; tramutato a Pordenone;

Beria d'Argentina Luigi, id. di Biellä, 18. ad Asti;
Lombardo Domenico, commerciante, nominato giudice del Tribu-

nale di commercio di Venezia pel triennio 1880-82;
lIurron Luigi, id., id.-di Cagliari id.;
Sangiust Pietro, id., id, id.
Meloni Raimondo, giudice supplente del Trihanale di commercio

di Cagliari, confermato in carica pel triennio 1880-82;
Brignardello Nicolò, commerciante, nominato giudice supplente

del Tribunale di commercio di Genova pel triennio 1880-82;
R Sebastiano fu Nicolb, id., id. giudice supplente i . di chiae

ri id.

Cán RR decreti delË inglio4880f
Frailik Vincento, gladiceAi Tribunale, tramatatoa Bologni een

decrete 10 gingea uss,, richiamato et predadente posto d¥
giudice presso il Tiibunale civike cow sionale di Raivenna,
ed applicato alPufficio d'istrazione;

Manfredi Francesco, id. presso it Tribunaledi Ravenna, tiainu
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tato al Tribunale civile e correzionale di Bologna con dispensa
dall'applicazione all'ufficio d'istruzione;

Urangia Tazzoli Enrico, sostituto procuratore del Re presso il .

Tribunale civile e correzionale di Rovigo, id. a Milano;
Palberti Carlo Alberto, aggiunto giudiziario al Tribunale civile e

correzionale di Torino, id. a Biella in seguito a sua domanda;
Donno Giovanni, pretore del mandamento di Teramo, nominato

giudice del Tribunale civile e correzi<male di Aquila;
Parisi cay. Raffaele, consigliere della Corte d'appello di Luces,

collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado di presi-
dente onorario di Sozione di Corte d'appello;

Tessera Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ales-

sandria, id. id. con titolo e grado di presidente onorario di

Tribunale civile e.correzionale.
Con RR. decreti del 18 luglio 1880:

Grisolia cav. Franceseo, reggente il posto di sostituto procaratore
generale presso la Sezione di Corte d'appello in Potenza, no-
minato sostituto procuratore generale presso la stessa Sezione
di Corte d'appello;

Cianci cav. Nicola, id. presso la Corte d'appello di Catanzaro, id.

di Catanzai'o;

Stagni G. B., y recuratore del Re al Tribunale di Legnago, tra-
mutato a Risti;

Termini cay. Giulio, id. di Ríeti, id. a Legnago;

Capasso Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Santa Maria Capua Vetere, id. a
Roma.

Rossi Gio. Battista, sostituto procuratore del Re id. di Bologna,
tramutato ad Ancona, ed applicato alla Procura del Re presso
il Tribunale di Lanciano con l'incarico di reggere Pufficio;

Rovere Luigi, id. id. di Firenze, id, a Forlì;
Riccardi Giuseppe, id. di Cagliari, id. in Bologna;
Pietra Franceseo, id. di Ancona, id, in Lucca;
Savastano Piergiovanni, id. di Lucca, id. in Ancona;
Shriani Alfonso, id. di Alessandria, id. in Firenze;
Carpani Federico, id. di Sassari, id. in Alessandria;
Zamboni G. B., sostituto avvocato erariale, nominato procuratore

del Re presso il Tribunale di Brescia;
Colombo Cesare, aggiunto giudiziario al Tribunale di Livorno,

nominato reggente il posto di sostituto procuratore del&
presso il Tribunale di Cagliari;

Pavesio-Rossi Cesare, id. di Asti, applicato al Pubblico Ministero,
id. sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile a
correzionale di Biella;

Marino Onorio, id. di Catanzaro, id. di Teramo;
Mazzetti Giacinto, pretore del mandamento di Polizzi, id. di Sas-

san;
Granata Raffaele, giudico del Tribunale civile e correzionale di

Teramo, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali,
tramutato a Piacenza con dispensa dall'applicazione suddetta;

Ferrari Franceseo, sostituto procuratore del Re al Tribunale di

Teramo, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale
di Teramo, ed applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali;

Con RR. decreti del 25 luglio 1880:
Perini cay. Benedetto, pi·esidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Lucea, nominato consigliere d'appello ivi;
Fallotta cay. Giacomo, id. di Potenza, id. di Catanzaro ;

Della Veeebia cav. Earico, procuratore del Re al Tribunale di
Brescia, id. di Brescia, in soprannumero ;

Tavani Enrico, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Sant'Angelo de'Lombardi, tramutato a Teramo;

Gregori Giacomo, giudice id. d Piacenza, nominato vicepresidente
dál Trilinnale ci le e con· zionale di Teramo;

GiostÍ Cesare, id. di nrosseto, applicato all'ufficio d'istruzione dei
processi penali, incaricato dellistruzione dei processi penali;

Coeea ani Ercole, pretore del mandamento di Santa Giulietta,

n minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Gros-

seto, ed applicato all'aficio d'istrazione de'processi penali;
La Loggia Giuseppe, giudice del Tribunale civile e corrazionale

d Girgenti, tramutato a Palermo, ed applicato alPafficio di

istrazione dei processi penali;
Bertone Antonino, id. di Palermo, applicato

all'ufficio d'istru-

zionè dei processi penali, id. a Girgenti con dispensa dalla

detta applicazione;
De Ferrari Ugo, id. di Rovigo, id. a Padova;

Stringari Francesco, pretore del mandamento
di Codroipo, nomi-

nato gindice del Tribunale eikile e correzionale di Udine;

Bonazzi Giacomo id. di Morbegno, id. di Rovigo;

Vaccari Giuseppe, id. di Borgotaro, id. di Ivrea;

GuelfkFrancesco, id. di Edolo, id. di Pallanza;

Romano ydippo Maria, procuratore del Re al Tribunale di Gir.

genti, tramutato a Lucera;

Minolfl di Beroldingen cay. Emanuele, i&. di Sciacca, id. a Gir-

Stampes ¡y ,
sostitgo procuratore del Re presso il Tri-

banale di Forli, nominato procuratore del Re al Tribunale di

Seiacca;
Paglicai,cav. Camillo, procuratore del Ro id. di Lanciano, applie

cato temÑÅneamente alla Procura generale piesso la Corte

d'appello di Roma;

Martin di Monti2 Giuseppe, aggiunto giudiziario applicato alPuffi-
cio del procuratore del Re presso il Tribunale di Verona, tras
mutato al Tribunale civile e correzionale di Torino.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
Con deliberazione 10 dicembre 1879:

Milani Pietro, gia capitano, lire 2145.
Gugliada Giuseppe, già sergente, lire 534.
Sassu-Ruda Giovanni, già tenente, Iire 1500.
Moraldo Antonio, già sergente, lire 546.
Caeciola Sebastiano, già soldato, lire 300,
Di Luise o De Luise Ma Teresa, vedova di De Pascale Antonio,

lire 150.

Tarnífi cav. Giuseppe, già conservatore delPArchivio notarile di
Bologna, lire 1702.

Leidi cav. Carlo, già professore di Università, lire 1944;
Capaci Cesare, già custode, lire 685.
Rolli Ma Novella, vedova di Bertelli Ferdinando, lire 302 40.
Berlingieri Antonio, gik tenente, lire 750.
Alvigini cav. Federico, già prefetto, lire 4027.
Colombana Francesco, già sottotenente, lire 500.
Bründler Agnese, vedova di Rieciardi Girio, e Ricciardi Virginig

ed Elena, orfane del suddetto, lire 548 25.
Bonavera cav. Luigi, già caposezione, lire 2767.
Bongi Vincenzo, già vicepresidente di Tribunale lire 2598 40.

Marsiglia Carmela, vedova di Sfarzo Vincenzo, lire 240.
Bencardino Ma Goneetta, vedova di Zaccaro Achille, lire 7 .

Esposito-Tiano Raffaele, gik operaio, lire 800.
Con deliberazione del 13 dicembre 1879f

Finizio Luisa, vedova di Longo comm. Carlo, lire 2666 66.
Ricci Lucia, vedova di Gherardi comm. Silvestfo, indenn kiire

5477 - A carico dello Stato lire 2051 98-- A carico della
provincia di Firenze lire 3425 07.

Lagard Luigi, gi segretario, lire 1800.
Mocchi Maria, vedova di Chiodi Samuele, lire 589.
Sampletro Lorenzo, giëragioniere d'artiglieria, lire 1600
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Compagpo Domenica, vedova di Longo Matteo, lire 524 66.

Corsoni o Curyni Eryiço , già guírdia carceraria
,
indenuità

lire 1841.

Bora Annetta, vedova di De Ce.roll avv. Francesco, lire 285.

Borsato Gio. Battista, già guardia foreatale, lire 440.

Del Monaco Giuseppe, gik ragioniere geoinstra, lire 1815.

Brancaleone Lgtteria, vedova di Spriaro Giuseppe, indennità

lire 510.

Manici cav. Rocco, già ragioniere geometra, lire 2803.

Icardi Michey, già feriere maggiore, lire 725.

Schepis Francesco, già cancelliere di Tribunale, lire 2880.

Leri Stefano, già musicante, lire 435.

PiazzaAngelo, già capo operaio, lire 876.
Taddei Anna ed Alfredo, orfani di Antonio, lire 241 66.

Batta Antonio Vincenzo, g-là guardia forestale, indennita lire 650.

Àrsepti Giovanni, già direttore spirituale diGinnaaio, lire 490 83.

Paddighe o Peddigue Alberto, già cancelliere, lite 1280.

Bossa Teresa, vedova di Giuseppe Mennella, lire 195 50 -- A ca-

rico dello Stato lire_ 162 08 -- A carico del comune di Na-

poli lire 32 82.
Mermos Giovanni, g% sottocapo guardia cakeoraria, lire 7204

Tarregi WAnna, vedova di Palandri Pietro, indennità lire 1440.

Scaletta Melania, vedovaÀi Molinari Luigi, lire 1121
66.

Mavilla Alno, già professore, lire 900.

Innocenti-Ghini Francesco, id., indennità lire 1875.

Ricci Eugenia, orfana di Giuseppe, lire 880 80.

Romano Giovanni, Erig opéra.io, lire 288.
Vernocchi Gelestin eMaria, orfane di Carlo, lire 232

50.

Cagnani Tarsiga, vedova di Giovanni Genè,
lite 345 68.

Cont Antonio, già, 14vatorg presso lo Stabilimento di Agordo,

provvigionelire 377 19.

Colombo Antonia, vedova di Ventura Pietro, s,ssidio funerario

lire 100.

Tosi Francesco, giàpoldato, lire 800.

Martacci Luigi, già furiere maggioce, lire
725.

Ohnss o Hus Caterina, vedova di Lazzari Pietro, provvigione
gior-

naliera cent. 25.

Gattinoni Adele, orfana del cav. Vincenzo, lire 180.

Somaschini o Somaschina.Carolina, già operaia, stásidio giorna-

liero cent. 34.

Maríconi Ester, vedova di Grassilli Gio.
Battista, lire 645.

Traversa Andrea, gik marinaro,
lire 775.

Capolei Teresa, vedova di Campomizzi Nicola,
lire 110 10.

Cop deliberazione del 17 dicembre
1879:

Perez comm. Francesco Paolo, già Ministro Segretario di Stato,

lige 800(L
Casali Caterina, vedova di Presacchi Pietro,

lire 913 75.

Bertone Francesco, gittenente, lire 1410.
Consoni cay. Luigi, già tenentescolonnello,

lire 3700.

Valesi Giovanaa, vedoya di Merli Errico,
lire 1489 66.

Cattaneo Antonio, già guardiano carcerario,
lire &25.

Graziani Pietro, gi'a guardia forestale,
lire 480.

Franzoni fa Tommasa (Eredi), già vicecancelliere,
lire 230 26.

Bertani Maria, vedova di Eransoni, lire 280
26.

Streppgi Bietro, gigsottobrigadiere
di S. P., lire 486.

DalPAra Angelo, gik ricevitore del Registro,
like 2111.

Calvetti Cesare, già capitano, lire 1140.
Bacconi granoegeo, gik brigadiere doganale, lire

420.

§pna Qigspppe, già soldato, lire 800.
Vallina Sgepado, già sergente, lire 658,
Tabozzi Fortunato, id., lire 510.
Parravicino o Parravicini Nicola, già tenente, lire 562 50;

Olivieri Maria, vedova di Nizzica Luigi, life 709 50.

Pellegrino Maria, vgdova di Nazzanti Angelo, lire 193 50.

Unmini Giuseppa, Vedova di Mormorelli Cesare, lire 516 34 -- A

carico dello Stato lite 494 62 - A carico del comune di Li-

.
vorno lire 21 72.

Udenio Margherita, vedova di Reizadore Sebast ano, Iire 259 26.

Merlini Beatrice, vedova di Antonio Mazzola, provvigione giorna-
liera cent; 51.

Guaita Amalia, ved. di Torriani Vladim ro, indennità lire 3377.
Buso Giuseppe, già inserviente, lire 364.
Ferrari Carlo, già appuntato di S. P., lire 400:
GianolioGiovanni, già capo armaiolo, lire 686.
Vinci Carolina, vedova di Lorenzi Raffaele, lire 727.
Figini Giuseppa, vedova di Strada Vincenzo liré 216.
Manfredi Maria, vedova di Somarughi Gio. Battista, lite 898.
Spada Barbara, vedova di Brignone Luigi, life 327 66.

Ferrari Angiola, vedova di Antonio Olmly lire 297 33 - A carico
dello Stato lire 217 97 - A carico dél comune di Reggio
Emilia lire 79 86.

Spano o Spanu·Zigmuti Giovanna M , vedova di De Martig Fran-
' ceseo, lire 880 33.

Pomelli Giuseppe, g% eommesso, liro 957 -A cirico dello Stato
lire 338 70 - A carico della Camera di commer à PÏa-
cenza lire 618 30

Gravina Franceseo, già guardia doganale, lite 540.
Mosea Raffaele, già bollatore del Joito, lirà 725.
Albanesi Giulio, già capitano, litä 1500 06
Previdi Carlo, già pontonieri, provvigicËe gloraaliera cent 60
Vela Luigi, id., id. cent. 60.
Conedera Arcangelo, g,ii foliditore, preWigione fire 490 05.
Bianchini Sebastiano, già ispettore dei militii cavallo, lire 2658.

Cori deliberazione delhi dicembke 1 9:

Guarini Fran esco, già guardia,no carcerario, indennità lire 550,
Talamanca Rosario, già ufficiale di Porto, lire 2071.
Caimi eg. Carlo, gia professore, lire 1498.

Legnazzi cav. Fßippo, già cypitano, lire 2260.
Prato Cesare, id., lire 2177 98.
Guandalini Luigi, già soldato, lire 228.
Loddo Nicolò, jd., lire 270.
Campora Teresa, vedova di Gonella comm Camillo, lire 1¾6
Zucca Domenico, gia guardia carceraria, indemnità lire 1215.
Basi Conceita, vedova di Barnaba Franceseo, indennità lire i416.
Fagone Francesco, già soldato, lire 300.

Piecirigo Teresa, vedoya di Della Sala Carmige, lire 182.
Torgano G ovanni, già tenente, lire 110.5.
Bianchi Elisabetta, vedova di Zauoli o Zanolli Luigi, lire 505 83.
Dramma o Tramma Rosa, figlia di Angelo, lire 56 6Ì.
Pini Riccardo, già guardiano carcerario, indennità lire 812.
Meuris Antonio, già appuntato di S. P., lire 200.
Olmastroni Assunto, gik tenente, lire p?5.
Gnoato Glotilde,.orfana di Filippo, Bre 1462 33.

Faggi Luisa, yedova di Repati Fortunato lire ß58 33.
Castellini Antonio, già presidente di Trilmngle, lire 8783.
Toccafondi Carolina, vedova di Piccini Ferdinando; lire 446 66
- A carico dego Stato lire 338 6 - A carÏeo del comune dÏ
Pisa tre 108 0&,

Moniscalco Pasquale, già vicebrigadiere nei militi lg
lire 225.

Fasanella Lucrezia, vedova di Giuseppe Marse, lire (82 Og

Garofalo Michele, già capitätio lire 2¾0;
Gaffodio Filippo, gikprovveditore agliataki, lire 8800,
Nota Anna, orfana di Pranceseo, lire 212 50,
Daka;ndo Annibale già verificatore di posi e misure, Ïire 2000r

Ronca Giuseppo, vedova di Castiglia comm. Pietro; lire 266616.

Agustini Carlo Antonio, già cancelliere, lire 153Ó.
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Avonda Ma Maddalena, vedova di Vivenza Giulio, indennità
lire 1400.

Andreoli Eleonore, vedova di Castellini Pietro, lire 779 38.
Easile, orfani di Giovanni, lire 188 33.
Gilberti Maddalena, vedova di Ferrandi Tommaso, lire 500 -

Gratillezz one. lire 375.
Ferrandi Costantino, Luigia, Maria e Giovanni, orfani del sud-

detto, _assegno di educazione a ciasenno degli orfani suddetti,
lire 62.

Ridolfi Luigia, vedova di Ettore Francois, lire 476 33.
Beiti Domenico, .orfano di Giuseppe, lira 350 --- A carico dello

Stato lire 307 07 - A carico del comune di Pisa lire 42 93.
osta-Manca Giusepþe, gia cancelliere, lire 1280.

Peyron Alessandro, già colonnello commissario, lire 5000.
Rossi cav. Carlo, già capitano di fregata, lire 2700.
Belmondo M* Teresa2 vedova di Revetrio cav. Lorenzo, indennità

lire 2828.

ferretti Ermelinda, vedova di Angeletti Nazzareno, lire 689 62.
Fiorina Elia, gi'a soldato, lire 300.
Zen Luigi, già conservatore delle ipoteche, lire 2500.

Con deliberazione del 27 dicembre 1879 :

fieri Secondina, ved. di Varesio Giuseppe, indemnita lire 3111.
Bilardi G ovanni, già applicato al Grande Archivio di Napoli,

indennità lire 828.

Nigra Lorenzo, già furier.e maggiore, lire 654.
Marini Carlo, già marinaro, lire 620.
MortiniGiovanni, già soldato, lire 800.
Pesaresi Geltrude, vedova di Santolini Carlo, lire 96 75.
Battistella Maria, vedova di Garolamo Ceselin, provvigione gior-

naliera cent. 25.
Falaschi Maddalena, vedova di Pettinelli Giuseppe, lire 51 07.
Saracino Pietro Paolo, orfano di Angelo, lire 170.
Marchioni Francesco, gia ufficiale postale, lire 425 70.
Pelissier o Pellissier Francesco, già brigadiere doganale, lire 630.
Cortesi Virginia e Giulia, orfane di Pietro, lire 532.
Aribone Giovanni, g°a soldato, lire 300.
Scaffidi Giuseppe, già marinaro, lire 8ð0.
Alborgbetti Giordano, g à maresciallo nei carabinieri, Iire 1100- I
Ricel Raffaele, già guardia doga,nale, lire 360.
Stefanini Carlo, già giiardia foi'estale, indennità liée 1100.
De Rivaz Costania, vedova di De Torrente Giuseppe, lire 1011 96.
Boero Carlo Felice, già tenente, lire 1530.
Bernardi Michele, già cápitano, lire 2250.

Dingnanta Carolina, vedova di Grossi Vincenzo, lire 836.
Chiavassa Francesco, già tenente, lire 1200.

Dotta Natale, già capitano contabile, lire 1906 66.

Dannata o Cannatella Antonino, già guardia di S. P., lire 180.
Frisoni Luigi, gia soldato, lire 800.
Fina Angelo, già guardia carceraria, indennita lire 800.
Malaeina Maria, prfana di Nino Gaetano, lire 38 25.
MattielÍo Stefano, già brigadiere di S. P., lire 500.
PisÃno il Miááaleni, vedova di Cosio Giuseppe, lire 211.
iloneÑtti Gioriio già capo guardiano carcerario , indenuith

lire 1583.
Ïerro M* Teress, vedova di Museo Carlo, indennità lire 1925.
Suni Caterina, vedova di Angelo Comini, indennità Lre 2200.

àñgionî Ciriaco, già guardia carceraria, indennità lire 128¾
criba11ti Paoló, g à esittore delle imposto, indennlik lire 3381.

Cosenza; Pasqualg gliguardia doganale, lire 380.
Veiona Carlo; già sottâhrigadiere doganale, lire 453 60.

Violante Carolina, vedo a di Bîsië Vittorio, lire 1600.
Scotti Gennaro, gik tenente, lire 1125.
Pomini Elena, vedova di Torriolf Francesco, Ïire 550.

Pizzamiglio Enea, già controlloro¡ lite 1915.

Sangiorgio Gennaro ed Olga, orfani di Giovanni, lire 543 6 .

Vitale Rachele, ved. di Traficante Giuseppe, indénnith lire 1050.
De Simone M= Anna, vedova di Francesco Cdsentino, life 378 33.

Colombo Angela, vedova di Barzaghi Vincenzo, lire 195 66.

De Franchis Mattia, già agente delle imposte, indennità lire 2916.
Vidalis Paolo, già caneilliere di pratura, lire 1080.
Calagna Onofrio guardia di 8. P., lire 180.
Conti Orsola, figlia di Antonio, lire 170.

Lorenzini Amilcare, già assistente preedo PUniversità 6i Bologna,
indenuità lire 1100.

Brazzini Paolo, già guardia carceraria, indennità lire 816.
Galdi o Galdo M= Teresa, vedova di Ali Giusepþe; indemiità

lire 783.
Trombara Angela, vedova di Giacomo Dall'Oglio, lire 312 - A

carico dello Stato lire 159 21 -- A carico della protincia di

Parma lire 152 79.
Cavanoni Sante Angelo, già direttore di Ginnasio, lire 1849.

Lucebesini avv. Michele, già pretore, life 2400.
Dbgioannis o Dégiuannis Fräucesca, vedovã di Päin Eugenio,

lire 400.
Artifoni Almidano, già brigadiere doganale, lire 720.
Ronchi comm. Carlo, già sostituto procuratore gênerale di Cortä

di appello, lire 5600.
Ballerini Carlo, già maresciallo d'alloggio nei carab., lire 820.
De Bono W Antonina, vedova di Campioné Vito, lire 191 25.

Secchicci Benedetto, già guai·dÏà forentáfe, îtdenniti lire 700.

.A. VV I SO

È aperto nella Regiä Senola normale anperiore di Pia un con-

corsõ a:

N. 10 posti nella Sezione di lettere e filosofia, ed a
N. 10 posti nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e

naturali.
A 6 dei vineitori nella Sezione di lettere e filosofia, e ad 1 dei

viãeitorí nella Sezione di selénze físiche, matemáticho é naturali

sarà accordato od na pòstö gratnito úël Odavitto artnesso alla

Scuola, od un sussidio di fire 60 mensili per tutto il tempo in güi
lâ Séuola rimane aperta. Gli áltri vincitori tanto dell ýriina,
quanto della seconda Sezione, voiranrio riôñíiniti alunni aggre-

gati, à a 2 di essi potrà esser coneässo dî ntrike nel Con Lto

come alunni a pagamento.
Gli esami principiebariiio la mattian del2& ottobre þ. v., a ote

8 antimeridiane.

Le domande dovraimo essere presentità dentrã il 30 settenibre
þrossimo venturo.
Le norme pel concorso sono indicate negli äiticoli del rogolà-

mento che qui sotto si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisi addi 5 lublio 1880.

Il 1)ii·elforà: Eureo Bárrn

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DE PISA

Art. 1. La Iti lá Shaola ilormale superiore, istituita in Piha colg
motoproprio del 28 riovembre 1846, ha per oggetto di préparare
ed aÑlitare all'insegnaniento nelle Scuole secondirie e normali.
Årá. 2. Essa si compone di due sekioni:
1. Lettere e filosofia;
2. Scienze materilatiche,1isiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologien;
2. Storica;
8. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni seguentil
1. Matematica;
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2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 8. Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alunni ag-
gregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potra passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Senola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto gra-

Luito e convittori a pagamento, aggregati con aussidio e aggregati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verra determinato ogni anno, per cia-

scuna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con

sussidio saranno assegnati con norme speciall a quelli che si sa-
rannomaggiormente distinti negli esami di ammissione alla Scuola
o negli studi fatti come alunni della Scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la Senola.
Gli alanni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normale, per gli alunni convittori,

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.

Art. 8. Ilanno scolastico della Senola normale si apre contem-

poraneamentea quello universitario,e si chiude dopo finiti gli esami
universitari e normalistici, ma non più tardi delPanno scolastico
universitario.

Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sezione fra le varie
sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratorii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze na-

turali e studenti di scienze matematiche e fisiche. .

Un giovane potra chiedere d'iseriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-

manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non
riceverà che un solo sussidio se sarà alanno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii 1 giovam seguono 1

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà respettive nelPordine
che per l'anno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-

tiva ; fanno nell'interno della Scuola conferenze e lavori sotto la

direzione dei professori interni e degli alunni dell'ultimo anno
normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio

delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di

scienze, in quelle parti che rrguardano le sonole di magistero, in

quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-

sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno ad

essi leziolii speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola,
il quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi speciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Seuola normale

rilascierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un di-
ploma di abilitazione alPinsegnamento speciale nelle Scuole se-

condarie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Uni-
versità» dal direttore della Scuola.

L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione
composta del direttore della Scuola come presidente e dei profes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertazione

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta

alla presenza della Commissione esaminatrice. La Coinmissione
avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno

per concorso.
Un giovane potra concorrere ad essere ammesso alla *Scuola

soltanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-

malistico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere che un giovene venga

ammesso anche al secondo anno di studi noi•malisticí in una sot-

tosezione, avuto riguardo asle prove già date da lui negli studi
anteriori.

Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della Scuola
normale, il giovano dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
universitari e normalistici, fatti durante fanno, i certificati di assi-
stenza e di profitto proporzionati al fine che si propone la Scuola.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di altmno

della Scuola normale.
A coloro, che nelPesame di abilitazione non siano approvati,

sarà sospeso il diploma finchè non abbiäno dato prova manifesta

del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che

sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mo-

strati nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della

Scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale,
potra proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio

divenga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla Senola sono aperte
presso l'Università e la Regia Scuola normale suþeriore di Pisa,
e presso le Università di Bologna,Napoli, Padova, Palermo, Pavia,
Roma e Torino, dal 1° luglio fino ai 15 giorni prima dell'apertura
dell'Università di Pisa.

Art. 15. L'istanza per l'amitiissione al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Scuola od al rettore diuila delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita

comprovante l'età non minore di l7 anni, nè maggiore di 25, da

un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o
comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati segilentii

1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il
certificato di licenza licealo, e pel secondo anno i certificati di
iscrizione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relatura della
R. Università, nella quale il giovane avg fatto gli studi stessi,
avrà indicati como più convenienti per un primo anno di studi
universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer..
tificati di diligenza corrispondenti agli studi univerdtari fatti.

Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo avere esaa
minato le earte stesse, formerà 1eliste degli ammissibili al concorso
e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per farne le
debito partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni dell'anno scolastico della R. Univer-
sità di Pisa.

Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi prepairatori in late
tere e filosofia, la prova scritta consisterà;

1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco;
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4. In un compordmento sopra un tema di filosofia elementare
o di storia.
E la prova orale consisterà:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco ;
2. ii quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
3. In quesiti di storia e geografia ;
4, Iri quesiti di logica.

Pei coricorso al primo anno degli studi preparatori in scienze
matemátiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
aulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunco del secondo anno di

studi preparatori, le due prove si aggireranno salle ma.terie che la
relativa Facoltà dell'Università di Pisa avr'a indicate come più
convenienti per gli studi universitari del primo anno della Facoltà
tessa, pel concorso al posto di alumno del primo anno normali-
og le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
imo biennio di studi nelly Facoltà relativa.
A qyesto scopo il direttoi della Scuola inviera ogni anno le
él tive isguzioni igítori delle Università del Regno indidate
sopra.

besie páve pètrËesgere richiesto al candidato di fare e-
StíËfe risoliere þ¾lilemi.
$. 0Ë àsarili ÉÏ concono per le due sezioni si fanno presso

la R. Scuola normale di Pisa e presso le Università indicate sopra.
e pröve orali sono f te diganzi a Commissioni speciali uho

presso la ScuòÏa sono nomiilate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto na processover-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice
e spedito alla Direzione della Scuola normale.
Art. 21. I tomi por gli esami in iscritto sono trasmessi in tem,pp

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti.avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da
uno o più membri de a Commissione esaminatrico.
Årt. 2Š. I laŸori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-
viati al direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudi-
aati dallië Cânmisiioni esiininatrici sopra indicate che risiedono
idŸisgalfe qifati sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giofáni che avranno dato l'esame colle stesse norme

prossö la Scuola.
Art 24 Il direttöre dèlla Scuola, tenendo conto del resultato

degli esanii orali e specialmente degli scritti, e sentiti i Colisigli
direttì¥i, cladafic concorrenti per ordine di merito, escludendo

quelli che comp3essivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due terzi dei voti.

Ja poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quelUanna allgScuola, secondo Particolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificuione fatta sino a concorrenza dei

posti gaddetji.

(Estratto dal Regolamento della R. Heuola Normale Superivé
di Piss approvato con Re decre¢o del 23 giugno 1877).

PARTE NON UFRICI LE

DIARIO ESTER.O

Le discussioni sullTrlanda continuarono vivaci tutta la

sera del 24 corrente alla Camera dei cámuni di Inghil-
terra.

11 signor O'Donnell propose una mozione per dichiarare
incostituzionale ?impiegare il denaro dei contribuenti onde
mantenere in Irlanda una polizia armata i cui regolamenti
disciplinari non furono comunicati al Parlarcento.
La mozione O'Donnell non fu appoggiata da alcuno.
Fu poscia il signor Parnell che ricliiamò Pattenzione della

Camera sulle relazioni fra la Gran Bretagna e PIrlanda, e
che sostenne essere la reieziono del bill in favore dei fittavoli

irlandesi, avvenuta per fatto della Camera dei lordi, una
prova ulteriore ed evidente della necessità di ur mutamento
radicale di queste relazioni. Pertanti con inolti aigomenti
intese di dimostrare che soltanto con a mutataento radi-
cale si potrà dare un effetto legietatito alla ince, del popolo
irlandese.
Dal marchese d'Hartington fu fatta preghiera che non si

prolungasse indefinitamente M di cussione sull'Elanda, e che
si tornasse alfordine del giorno per la discuâsione del bilaa-
cio delle spese per l'Irlanda medesima.
Il governo, disse il marchase dilartingtonguon può di-

chiarare quale politica esso si proponga diseguire nelPisola.
Il desiderio suo è di porre fine a tutti i mali dei quali gli
irlandesi si lagnano; ma il discorso del signor Dillon è un
appello alla violenza e merita di essere condannatö
Ad onta di una tale dichiarazione, la più pàraddgli órú

tori irlandesi approvarono il línguaggio dél iÑÑofDíÏl n. E
il signor ParneH lo appo in daÚ$ ËríÙuß Êjli Èýe Là
la lega agraria non fa se non se pro eggg i fittgili, Ë$
il governo non è riuspit a far passare le Igggichg klovevano
proteggerli, ed intende adesso di fare eseguire,acon tuttaa la
forza della quale dispone, leggi che esso medesinto considera
ingiuste. Il signor Parnell biasimò severamente il signor
Forster dell'accusa di codardia da lui lanciata contro il sia

gnor Dillon. Il solo punto del discorso del signor Dillon óhe
non può approvarsi è quellä in cui egli eceitõ i fittardlid
non pagare i loro fitti. Il signor Parnell non hamai dato un

tale consiglio; egli ha solamente suggerito che non si pa-
ghino i fitti ingiusti.
La mozione Dillon fu respinta con 127 votÏ contro 21.
La Camera procedette poi a discutere ilgancio delle

spese per PIrlanda.

I?ammiraglio russo, signor Croemer, secondo annunzia un
telegramma da Atene in data 24 agosto, ha ricevuto Pordine
di far vela per PAdriatico e di recarsi coHe navi Elborus,

ßwetlú¾a e Ascot alle bocche di Cattare, oire si recheranno

pure la squadni inglese, sotto gli ordini delPammiraglio
Seymour, ed i legni da guerra delle altre potenze, allo scopo
di prender parte alla dimostrazione navale.

Scrivorio da Scutari alla Politische Correspondens di

Vienna che, prinia dell'arrivo di Veli Riza pascia colle sue

truppe, l'ex-governatore generale, Izzet pascia, ha riunito î



MB GAZZETTA UFFICIALE DEI REGNO D2TÄLIA

capi della Lega albanese, mussulmani e cristiani, per racco-
mandar loro la concordia e la resistenza comune alle ingiun-
zioni delle potenze. Imussulmani avrebbero voluto consentire
aHa cessione della linea dello 2em, perchè abitata in gran
parte da cristiani, ed i cristjani a quella di Duloigno perchè
ab|tata per due terzi di mussuÍmaili. Izzet pascÏa ha osser-

vato che se cristiani e tuichi si schierano sotto il vessillo na-
2ionale, il corpo d'armat turco sarebbe troppo debole per
iseacciare gli albänesi uniti, sia da Dálcigno, sia dalla valle
dello Zem ; che se all'invece i cattolici non fanno causa co-

mune coi credenti, basterà una semplice diinostrazione mili-
tare per soggiogare le forze divise, e per conseguenza deboli,
che si trovano nei distretti in questione. Il sultano, proseguì
Izzet pascin, nè potrebbe, nè vorrebbe, ahneno per ora, im-
pegnarsi in una lotta cogli albanesi uniti. L'accordo della
Lega potreblye ässicurare al sultano i suoi diritti ed agli al-
banesi il loro territorÏo. I cattoliói dovrebbero quindi difen-
dere, in unione fif niuÀulmani, i distretti di Dulcigno e

Tusi.
QuësŒ pi'à osta di Inet pascia fu vivamenie discussa per

tre giorni, e i capi della Lega, sollecitati vivamente dal go-
vernatore geziera raiinarono per decidere che si rifiute-
robbe gnaluiltine essioiie d faciitorio al Montenegro.

Telegrafano à 0õsthitino,4ali all'Havas che nella seduta
del 23 corrente della Commissione europeä per le riforme da
introdurre nellpprovincg della Turchia europea, i commis-
sari di Germania, di Fynela, d'Inghilterra e d'Italia hanno
dichiarato che essi incettaŸahdil membrandum presentato
dai commissari francese ed austriaco, relativamente all'ordi-
namento låsán(ÌÉé to di $Ëut i-i È'Àlbaiini.
I coinniissari, fienoinändaiido alÏà Porta le disposizioni

contenute ig tale geppo(<mätyn espressero il desiderio cheil
governq turco ntroducendo il nuovo regolamento negli
altri paesi dell Albania, tenga anche conto delle immunità
delle quali i distretti montagnosi, infuori del sangiaccato di
Scutarig sarebbero ja possesso « antiguo e specialmente
delle immunità della Chimera Inoltre se lä Porta trovasse

opportuno di ritinirW i piësi don'Albanië iii ini solo vilaget, i
sopi'addetti nataniissiff hon ¾rebbe1·b alcuña obbiezione ad
una sini å honiturialónd.
I commissari turco e russo si sono astenuti da una tale

dîsoùšsiofië:

I giornali prussiani amiunziano che, secondo le disposizioni
già prese dal governo, la Dieta prussiana sara convocata en-
tro la terza settimana d'ottobre. Le Camere avranno ad esa-
minare, prima d'ogni altra cosa, il bilancio del 1880-81, il
quale non differirA gran fatto da quello dell'anno precedente.
Quindi asranno á discutere progetti di legge relativi all'or-
ganizzavione dei circoH nello Schleswig-Holstein, all'orga-
nizzaz one della provincia d'Annover, e ad altri oggetti.
Dicono i giornali stassi che la Dieta, nelÏa sui ossima

sessione, avrà da oc¼uparsi pure della quintione de11e imposte
e della miseria che terrà dietro ai cattivi raccolti in seguito
aUo inondazioni.

I;imperatore Guglielmo aþpena ritornato a Berlino ha or-
dinato al ministro dell'agricoltura, signor Lucius, di presen-
targli na rapporto pai:ticolareggiato suHa triste sîtuazione

in cui trovasi una parte della popolazione dichiarando for-
malmente che, in caso di bisogno, lo Stato dovrà dare dei
soccorsi.

Il 19 agosto fu celebrato solennemente a Monaco la festa
del 700° anniversario del regno della Casa i·eale di Ilaviera.
In questa occasione furono presentati al re Ludovico indi-
rizzi di felicitazione da parte delle Camere, dei miinieÏpi e
dei corpi morali di Baviera.
AŒindirizžo della Cambra il fe ha dito la seguente ri-

sposta:
" Ho accolto con gkande soddisfizione l'indirizzo invia-

tomi dalla Camera dei deputati in occasione del 100° anni-
vei·sario del regno della mia Casa. Sono commosso dagli
omaggi ed auguri che in questo memorabile giorno mi ven-
gono offerti dal popolo per mezzo dei loro rappresentanti, e
mi è di grande soddisfazione lo scorgere nell'indirizzo la se-

colare fedeità dei miei popoli, ed il leganie indissolubile che
esiste fra la mia Casa e la Baviera.
" Mentre kingrazio caldamente la Camera per il año nies-

saggio, le porgo l'assicurazione dei nuel perenm sellii nehti
di benëvolenza. ,,

Il 22 agosto, giorno in cui ebbero termine le fesne, il re ha
indirizzato al popolo di Baviera il seguente proclatua:

" Æ mio popolo.
* Riportando il mio pensiero a sette secoli indietro; il mio

cuore sente il bisogno di esprimere la sua profonda e sincera
riconoscenza nel giorno la cui si festeggia Patmiversakio
della mia Casa, e questo diagraziamento è ddvuto allä fe-
deltâ ed alPattaccamento iñalterabili collë quali il ínio po-
polo è unito al tropo dei Wittelsbäch. Fra le qualiti le quàli
formano la gloria di tutte le razze del mio popolo, riiplent
dóno fulgidi ed immacolati questa fedeltà e questo attacca-
mento : la fedeltà è il fondamento del mio trono l'anacca-
1ñento ò la pia bella gemma della mia Corona.
" A questa gratitudine associo l!assicurazione che la feli-

cità del fedel mio popolo è lo scopo dei miei voti più ardenti;
è fessenza della mia propria felicità.
" Simile ai miei avi, che riposano nella pace di Dio, e la

memoria dei quali viene in questi gîorni onoräta oon dimo-
strazioni così connnoventi di cominemorazione, io pure sono
compreso dalla lieta sicurezza che in ogni tempo il niio þo-
polo sarà indisiolubiläiente legato al suo principe.

ce Con questo consolante convincimento entro nell'ottava
secolo del governo della mia Casa. Possa il mio popolo go-
dere all'infinito prosperità inalterata, e che Dio ci aiuti. ,,

Il decreto federale concArnente 1 eviiiŠne $eËa 04Ñu
zion svÍziera, ch rà §reseniato ali assemgl federale
nella sessione straordinaria del settembre, contiene iseguenti
considerandi:

" L'Assemblea federale,
" Considerando che più di 50 mila cittadini svizzeri, ajy

poggiandosi sull'articolo 120 della Costilaizione fedëiale, do-
mandano che questa Costituzione sia riveduta nel huò arti-
colo 49;
" Ma che, secondo le prescrizioni dell'invocato articolo120,

la questione preliminare da sottopoi'si al popoÏo è quella di
sapere in modo generale se una revisione della Costituzione
federale debba avere luogo o no
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" Che in caso d'affermativa, spetterà poi ai due Consigli
rinnovati per lâvorare intorno alla revisione, di decidere se
la revisione stessa debba essere limitata all'articolo 49, opa
pure debba estendersi ad altre disposizioni, e di proporre il
testo dell'artic61o o degli äiticoli rivediiti l
" Ifi applicazione degli articoli 118, 119 e 120 della Costi-

tuzione fàierale e dãll'artieblo?> <iella le ge del 5 dicémbiae
18Šf,Èàcátä:
" Art. 1. La questione seguente sarà sóttoposta al popolo

svizzero:
" Lä Costituzione federale deve essere riveduta ? ,,

L'articolo secondo del decreto contempla il rinnovamento
dei Consigli per il caso in cui la maggioranza dei cittádini

svizžefi, preildetido parte alle votazioni, tispolidessero affer-
mativamente a questa questione.
Gli altri articoli si riferiscono al modo di votazione.
Il degreto è acconipagnato dà un messaggio del Consiglio

federale.

Il Congressô internazionale per la riforma e codificazione
del diritto delle genti si è aperto il 24 corrente a Berni nella
sala del Corísiglio nailonale.
Erano presenti circa sessanta membri, compreso il Comi-

tato di ricevimento di Berna Presso che tutti gli Stati d'Eu-
i-opa e anche gli Stati Utiiti erano raþþresentati. Erino in
maggioranza gliinglesi ed i tedeschi.
Il presidetiin della Confederažione svizzera, signorWelti,

inaugurò il Congresso cón un discorso così concepito:
" Signori, la carica che attualmente occupo mi procura la

fortuna di dare il benvenuto ai membri del Congresso per la
riforeía e codificazione del diritto delle enti in nome del
Consiglio fedurale svižžerd, del governo del Cantone di Berna
e dell€ägtefitOinùnicipali di iluesta citt&.
EØonie svinefi, nói annettiamo una importanza affattq

speciale allo scope chë vi Iiafatti qui convemre.
" La Confederaaidne à¾idzora aþpartiene a qúei paesi ahe

sono in alto grádo interessati alla sicurézza dellä relázinni
fra gli Stati e le nazioni. Forniata di piccole porzioni di tre
naaioni diYisk get lifigue e religioni, la Svizžerä basa prinia
di intio Ì¾ sui unlii sul dirino pubblico. ÀlPesteí•o gÏi ob-
blighi della Svizzera sono determinati dalla sua posizione
naturale, poichè essa serve ad un tempo di intermediario e

di se arazione a quattro grandi Stati europei. E pertanto
essa si trova esposta alle reazioni che Pazione politica dei
suoi vicini esercita sopra di lei, quantunque in modo indi-

retto.
" I tempi moderni hanno aumentato la diversità dei nostri

rappotti ititernazionali. Grandi istituti internazionali ven-
naroiondati presso di noi ed affidati alla nostra cura. La

piÈ grande opera di costfuzione delfepoca attuale, prova di
nobile álandio frä Stati vicini, pta pet essere compiuta sul

territorio svizzeto. Së ilellä lidiicia che einerge da questo
fatÏb nánáálalli Íl âÌcoribsáiniénta più ëgliopo dël dirittà
di esistenza della nostra RepubliÌiba, lioil sborgete in ci

un vano brgógli ålohé iloi sappiario che ci bisogna meri-
tare ognora più una le fiducia.
" Le relazioni interngzionali pecupano nella nostra vita

politica un largp spazig e ci poogono a contatto .coi vostri

propri lavori. Quanto meno uno Stato dispone di potenza

materiale, tanto maggiori sagrifizi egli deve ilitporsi j>er la
sua esistenia e tanto più aso deve desiderare che 11 diritto
assoluto fornii la base delle diverse etolazioni che agitano la
vita degli Stati.
" E pertanto i ïostid riàultati saraimo anche i nostri. Più

voi consoliderete l'imperio del diritto e più esso proteggerã
efficacemente la nostra pi'opria casa, ilella q1iale noi vi au-
guriamo una volta ancora il benvenuto non solo come ospiti,
ma anche come amici. ,,

11 professore Koenig, di Berna, ha poi salutati i congressi-
sti in nome del Comitato della Società dei giuristi svizzeri.
Egli rammentò che se questa Società svinzera si adopera per
le riforme da intrödurbi nel suo paese,. Pãttuále Congressö
inteiinazionále hon conoode liiniti o di odenperà ai guestioni
interessanti per tutti i paesi. Îl Coligresgo 11& jiár Ubbië¼iid
di far cadel-e le barrioro blie ilongonb odäcole klÏe aiinni
fra liopoÍí, e di assicifråre cai'te gaÏaride hŠcÌiË l tËnip Ëi
guerra. Espresse la speranza che il Congresso raggíungerà il
suo scopo, il quale attrae tutte le simpatie del popolo sviz-

zero.

II dott. Sieveking, presidente della Cort di appelo di Am-
burko e presidente del do esso, iirii1anzin un discorso di
apertura. Il signor Senker, di Londra segretario onorario,
presentò la relazione del Consiglio per il 1880.

TELEGR..A.1VKlVLI

(latiyZIA S'i'EFËNI)

ÈoiáÀ, 2$. - Ieri giunse a Malta la fregata Yittorio Emay
nuele, con gli allievi della R. Scuola di marina. A liordo tutti
bene.

Londra, 26. -- Leggesi nel Times: L'interesse dell'Europa e

della Tucchia è di porre fine senza indagio alla crisi attuale. La
Germania e l'Austria sono al pari della Francia e dell'Inghilterra
interessato a mant -nere fra la Turchia e gli Stati limitrofi il mo-
dus vivendi del trattato di Berlino. Sarebbe prematuro e perico-
loso l'aprire la questione bulgara. Si scongiurerebbe il perieelo
coll'affrettare la chiusura dei negoziati relativi alla Grecia.
Torino, 26. - Iersera, proveniento dalla Francia, à giunto

S. A. il Principo Napoleona, e fu ricevuto alla staziono da S. A.

la Principessä Clotilde.
Palerino, 26. - Il delegato di pubblidi bicúrezza Savoia

arrestò in una grotta presso Caltavuturo Passassino clie il 23 cor-
rente con due colpi di facile necise il ricevitore demaniale Coco

Messina, di Montemaggioke. Gli fukono tiovuti oggetti äpparte-
nenti alPubeiãó.

Buearesti 26. - La notizie pubblicite dei giornali stranieri
che banife årinatë halgare infestino la Dobrutseia sono priire di

ogni feudamento.
Il ministro della guerra Slaniceäno ritornaûdo da un giro di

ispezione fatto in quella provincia transdanubiana, constatò che

regna dappertutto un ordine perfegg.
Ogstantinopoli, 26. - Il conte di Hatzfeld, nella sua qua-

lità di decano del Corpo diplomatico, fece consegnare oggi alla
Porta la nota collettiva degli ambaseistori, in risposta alla nota

della Porta, in data del 27 luglio, riguardapte la Grecia.
Questa risposta dice che la decisione della Conferenza di Ber-

lino fu presa, dopo maturo esame, ad unanimith, ed è conforme al
trattato di Berljoo ed al protocolloã quindi le potepze men po-
trebbero ritornare sopra questa decisione, no intavolare nuove
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discussioni ; tuttavia gli anihasciatori a Oostantinopoli saranno
autorizzati a prestare orecchio alla Porta riguardo allä maniera
ed alle misure per lo sgombro dei territori da cedersi alla Grecia.
Londra, 26. -- Camera dei comuni.- Ha luogo.una violenta

discussione riguardo al discorso pronguziato da Forster martedì,
che è biasimato da aree Ëi deputat
Il marchese di Hirtington dichi che quel discorso fu male

compreso.
Riprendesi quindi la discussione del bihneio sulle spese d'Ir-

landa.
Madrid, 26. - Un dispaccio del prefetto di Malaga annunzia

che sei uomini, i quali stavano attaceando un foglio clandestino
delPInternazionale, furono presi, malgrado che opponessero una
viva resistenza. Essi avevano seco alcuni pugnali avvelenati.
Brindisi, 27. - Da stamane è ancorato in questo porto il

trasporto torpediniere russo Batum.
Londre, 27. -- Il Times ha da Vienna: Le Potenze si prepa-

rano alla dimostraz one navale. La dilazione richiesta dalla Porta
sarà ricusáta.

1NTOTI21a DIVEnsg:

Primo Oougresso internazionale di laringelogia.
- Il Pungolo di Milano annanzia che venne stabilito il pro-
gramma del Congresso hiternazionale di laringologia.
Esso avrà luogo dal 2 al 5 settembre, e per Paccordo di quasi
intti i medici apecialátÍ allo scopo di iniziare una serie di Con-

gressi i quali, secondando i progressi della scienza laringologica,
possano servire di centro ai nindici che la coltivano.
La seduta inaugurale vra luogo il 2 settembre prossimo.
Nella sedutidi questo giorno verrà presentato il progettidi

regolamento del Congresso, e si nominerà l'ufficio definitivo della

presidena
Furono annunziate delle comunicaziom dei dottori Mandel, di

Parigi, sulla voce dei mammiferi; del dottor Fournier, di Parigi;
del dottor Heinze, di Lipsia; del dottor Cattò, di Fiume. Sap- -
piaino che si progetta una speciale nomenclatura laringologica.
Nanà seduta dgl isóttenibre udremo le comunicazioni dei dot-

tori Thaon, di Nizza; Lennon, di Londra; Mapei, di Napoli; Bei-
stove di Londra; ReiÑ i Sr, di Parigi; Masueci, di Napoli; La-
bus, di Milano ; Rossbaeb, di Virzburgo; e Porter, americano.
La linguiWmicese è liella adottata per le discussioni; però le

comunicazioni potranno essere fatte in altre lingue.

Higlioraménto del bestiame cavallino. -- Il Con-
siglio comunale di Piazza Armerina, aallo intendiaento di coa-
diuvare il Goyerno nel promuovere ilmiglioramento della vpecie
cavallina, ha dehherato nella seduta del 18 giugno prossimo pas-
sato di accordare un premio a tutti quei proprietari che presente-
rannole loro cnalle alla monta degli stalloni governativi; se-
guendo in eiò l'esempio della provincia di Bergamo, la quale da
diversi anni assegna un premio di lire 100 ai migliori stalloni ap-
provati dalla Commissione ippica provinciale, e paga la tassa di
monta per 25 delle migliori cavalle che vengono presentate al
salto degli stalloni dello Stato.

Entomologia. - In seguito a rapporto del sottoispettore
di Boscolungo, risulta che nella sezione Piano -degli Ontani di
quella foresta, e specialmente nelle giovani piantate, si èmanife-
stato un insetto che, rodendo il tessuto delle foglie, aceartoccian-
dole prima, potrebbe causare la perdita delle pianticelle.
Vennero trasmessi alla stazione entomologica di Firenze alcuni

di tali insetti, cheinolto probabilmente saranno i PotýdroiûšVia
ridicollis (.Ben), che è quello che causò nelPanno scorso dei danni
alPaltra segone del Tesor

1Weecanica agi•aña. - CUhóónio intornäkiwiale dipatri e
di erpici. - Sauk proýônidèl Comizio Agrûlo di Girgeng, inca-
ricato della esecuzione del concorso internazionale d arktri e di
erpici, da tenersi in quella città nel prossima aubannoy ildlini-
stero di Agricoltura ha acconsentito di prerogare al 15 ottobre
prossimo Papertura del concorso stesso; -Resta quindi prorogato
del pari il termine per la prescatazione delle domande di ammis-
sione a quel concorso, che rimane perciò fissato per dette domande
a tutto il 15 del prossimo mese di settembre.

Romificazioni di terreui. -- La provincia di Campobasso
ha deliberato di concorrere con lire 1000, ed i comuni di Termeli
e Campomarino con lire 400 ciascuno nelle spese per la compila-
zione di un progetto di myssima per la bonifica della parte bassa
della valle del Biferno e per gli st,adi onde stabilire la possibilità
di irrigare con le acque del fiume suddetto porzione dei ferreni
della bonifica.
Por tal modo l'iniziativa presa fin dal 1871 dal Ministero di

Agricoltura per procurare il bonificamento dei teirdni inedheimi
(4 mila ettari che fanno sentire Tinfluenza malefies in una zona

di ll mila) può dirsi compieta, poichò con liro 1200 che il Mini-
stero ha concesso per gli opportuoi studi, restano così completate
le lire 3000 giudicato necessario per l'efïettuazione degli studi
medesimi.

Punizione Ineritata, - Leggiamo nel Corriere Mercan-
tile del 25 che un telegramma da Alessandria d'Egitto, in data
del 24 corrente, annunzio che ò stato sospesa per tro anni la pa-
tente al capitano del Jeddah, ebe abbandonò il bastimento il 10

agosto al largo del capo Guar3aful.
Notizie Marittime. - Ieri, scrive la Gazzetta di Messina

dal 24, verso le ore 7 112 pom., approdava in questo porto l'impe-
riale lancia-torpedine russa, denominata Batoum, comandata dal
luogotenente Zatzaireanny, proveniente da Bono, diretta per
Frume, equipaggiata con 10 persone.

La luce elettrica nella galleria del Godtardo. -
fl Novellista Todese annunzia che si tratta d'utilizzare le costra-
zioni idrauliche e le forzo motrici di Goeschon e d'Airolo, per in-
stallare all'interno del gran tunnel del S. Gottardo degli apparee-
chi a luce elettrica. Se gli studi che si stanno compiendo attual-
mente approdano a buon fine, come havvi motivo a spérare si
avrebbe in Europa lo spettacolo veramente unico d'uw tunnel di
oltre tre leghe di lunghezza illuminato a giorno colla luce elet-
trica.
Già si tentò la fiamma elettrica pei lavori, ma la luce è troppo

vita e proietta un'ombra così intersa che i lavoratori ne riman-

gono itifastiditi. Essi preferiscono la loro piccola lanterna che si

sposta e rischiara pin vantaggiosamente le parti da colpire o da
murare.

H disastro di Bourget. -- Ai giornali francesi telegrafano
da Chambéry che, venerdi passato, un terribile uragano ha infu-
riato sul lago Bourget, cagionando una lagrimevolo disgrazia.
Una barca, nella quale stavano dodici persone, s'è capovolta, in

mezzo al lago, nel più forte dell'uragano.
La catastrofe accadde alle 9 di sera nelle vicinanze di Potit.

Port, a 200 metri dalla riva. I passeggeri ritornavano da una
escuriione al castello di Bordeau. Le onde impetuose han sollevato
il tattello el hanno rovesciato.

Otto persone sono perite, tra le quali il signor Raison, uñieialo
d'istruzione pubblica, capo di un'importantissima istituzione di
Lione; suo figlio e sua figlia; il signor Gautier, giovane tenore,
scritturato per il gran teatro di Ginevra; la signora Guillien, mo-
glie del noto baritonoikeignofina Anichiäliäftiãta lirica, la si-

gnora Pinet, moglie di un consigliere municipale di Lione.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 8595

Quattro persone soltanto si poterono salvare col soccorso dei

battellieri, oltre al signor Pioet, che raggiunsíla riva dopo un'ora
di titanici sforzi.

Esperienze telefoniche. - Degli esperimenti telefonici
furono fatti, scrive il Journal des .Débats, sul cordone telegrafico
della Compagnia francese Parigi-Nuova York, tra Breet e la punta
sud-ovest dell'Inghilterra. S'esperimentarono prima i principali
sistemi conosciuti: Bell, Pheps, Gower, Edison, ecc., senza otte-
nere risultati soddisfacenti. Si provò quindi un nuovo sistema in-
ventato dal dottor Herz. La voca arrivò perfettamente all'altra
riva della Manica, a una distanza di circa 300 chilometri. L'im-
portante problema della telefonia elettrica sottomarina sembra
dunque risolto. Fu provato anche un altro apparecchio del mede-
simo inventore, destinato ad avere una gran parte nella telefonia
delle città. Si tratta d'annullare le correnti d'induz one, così in-
comode per questo modo di corrispondenza. L'esperimento corri-
spose alle speranze dell'inventore.

Un velo da nozze. -- Leggiamo nell'Indépendance Be1ge
che la città di Braxelles fece dono alla principessa Stefania di un
velo da nozze, per il quale fu votato un credito di 25,000 franchi.
Il velo fu terminato in questi giorni.
Esso è tutto a punti ad ago e misura metri 3 25 di lunghezza

su 8 metri di larghezza. Nel centro spicca lo stemma austriaco, a
destra ed a sinistra gli stemmi della città di Bruxelles. Il bordo è
forniatá dagli étemmi delle nove provincie e da diversi ornamenti.
Tutto il veló seminato da fiori mirabilmáte lavorati.
E insomma nu vero oggetto d'arte, al quale collaborarono 150

operaie, imýiegándovi 9000 giornate di lavoro.

Decessi. -- Al Pungalo di Milano del 24 scrivono che a Monza
cessò improvvisamente di vivere il dott. Carlo Arnaboldi, me lico
valente ed ottimo cittadino, assai benomerito delle Associazioni
operaie e di mutuo zoecorso di quella città.

-- L'Italia 31ilitare annunzië che una preziosa esistenza spe-
gnevasi iLmattiho del 18 cort·ente fiella persona del dott. Felice
Alfurno, teneate colonnello medico in ritiro, ulliziale dell'Ordines
dei Ss. Maurizio e Lazzaro e cavaliere della Corona d Italia. Da
giovinetto entrò nel corpo sanitario militare, ove pervenne ai piil
alti gradi; prese parte a tutte le campagne per la redenzione

d'Italia, e fu dei primi nella spedizione di Crimea. Affranto da
lunghe sofferenze fisiche, dovette nel 1868 chiedere il suo riposo,
e laseiare quel corpo in cui aveva passato la più gran parte della
sua vita, e che fu sempre in cima a' suoi più cari affetti.

- Enrico Alberto IIofmann, fondatore e direttore del Kladde-

radotsch, il celebre giornale satirico di Berlino, è morto venerdì

passato in eth di 62 anni.

- La signora Eugenia Garcia, nata Mayer, una delle migliori
maestre di canto di Parigi, è morta in età di 62 anni. Essa era

moglie di Manuele Garcia, figlio del celebre tenore dello stesso

nome, ex-professore di canto al Conservatorio di Parigi e che ora
disimpegna le stesse funzioni alla Royal Academy of Music di
Londra, ed era quindi cognata della Malibran e di madama Pao-

lina Viardot.

- La signora Carlo Kean, vedova del figlio del celebre tragico
inglese, è morta Paltro giorno a Londra in età di 75 anni. Essa

aveva esordito al teatro di Covent Garden nel 1827, e recitò quindi
successivamente al Drury Lane e su molte scene degli Stati Uniti,
acquiétando una grande glebrità sotto il nome di miss ElleR Tree,

BOLLETTINO METEOILICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DT METEOROLOGIA

Itoma, 26 agosto, ore 7 ant.

Stato OSSERV1ZIONI DIVERSE
Stazioni fermometro

del cielo nelle 24 ore precedenti

Milano ‡ 20,8 3;& coperto Massima 286,0. Minima 19 ,0.

Venezia # 21,0 114 coperto Masalma 25o,6. Minima 176,8.

Torino ‡ 19,6 tutto coperto Massima 24o,7. Minima 19 ,2.

Modena # 21,3 114 coperto Massima 286,1. Minima 166,8.

Genova ‡ 23,0 3(4 coperto Massima 256,7. Minima 206,4.

Pesaro ‡ 19,3 112 coperto a e 8•;5.

Porgo. + 22,8 112 coperto Massima 256,2. Minima 206,9.Maunzio

Firenze 20,0 3t4 coperto Massimf30a,5. Minima 18 ,0.

Urbino 20,9 tutto coperto ifansima 2 0. Minima 15 ,i.

Livorno 21,0 tutto coperto MassimaJS 5.

Città di 18,4 tutto coperto Massima 82 0: Minin 14 0.
Castello aligine stamane.

tamerino 20,5 tutto coperto Massima 24o,0. Minima 18 ,4.

Aquila -
- 15,4 tutto coperto Massima 28•,9. Minima 15 ,3.

Massima 3105. Minima 19•¢.
Ieri e notte sereno, la primaRoma 22,0 quasi coperŠ0 mattina 'nuvoloso con vento
vario in alto e dehalissimo N
in basso.

Foggia 23,5 114 coperto Massima 296,1. Minima 186,6.

24;1 114 coperto Massima 80s,4 Rialma 21•,0.

Potenza 18,1 sereno Massima 28•,7. Minima 156,2.

Massima 286,8. Minima 20°¾.Lecce 22,8 sereno Nebbia leggera all'orizzonte.

Cosenza 22,6 sereno Massima 316,6. Minima 21•,2.

Cagliari 26,0 tutto coperto

Massima 316,0. Minima 196,8.
Catannro 24,0 sereno caligine a se SWae11e 24 ore.

Messina 26,6 sereno

Pal Massima 346,ß. Minima 210 3.e o 26,0 3[4 coperto Nebbie umide nelle 24 ore.

Caltnissetta 27,1 sereno
, Massima 346,0. Minima 22°,9.
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TELEGRAMMA METEORICO
OSServatorið (Ì€l 00\legio RGIMile -- 26 agosto 1880.

AT.TEZZA DELTaA STAZTONE = 4Ûm

DELI?UFFICIO CEÑTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 agosto1880 (ore15 46;)
Mentre le alte pressiorzi hanno il loro centro all'est della Svezia

Hernosand 772 mm.), stdle coste dell'Inghilteriä ei appalesa una

depressjone (Plymouth 758 mm.). Al sud d'Europa le press=oni
differiscono poco da 763 mm. Ik barometro in Italia è oggi piti alto

specialmente al centro. Milano 763 mm., Aquila 764 mm., Pa-

1erÃ¡olŠŠ mm., baltaiÌssena 761 mm. Continuano le alte correnti

di poilek . In basso v ti debolissimi. Mare generalmente tran-

quillo; mosso solo a Capo Spartivento, Messina e Cozzo Spadaro.
Cielo tutto coperto sull'Italia centrale, Sardegna e Piemonte;

scarsamente nuvoloso o nebbioso sulla bassa Italia.Il tempo tende

a peggiorare.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 703,5 762,8 762 5 763,3
a0*e almáre

Te momei.esterno 22,0 30,3 6 i,1
(ccatigrado)

Umiditarelativa.... 60 45 77

Umidità assoluta... 1182 14,3T 12,52 14,85

Anemoscopio e vel. N. 0 S. 2 W.0 SSW. 9

orar.medi in kil
Sito del cielo........ 9. riubi 10. quàsi 10. coperto 6. nabi

coperto

OSSERVA210NI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedeilte alle 9 pom. del eprrente).
feWnometro: Massinio == 30,ð C. == N,4 Ë. | Minfalo == 19,0 C.= in,$R.

Piaggia in 2t ore: mm 0,3. Pieggia leggerishimä ed g finrese dellé rè

pom. alle 6 p.L arcobaleno aUe p., Iampi al Ne NW alle 9 della
sera. Magneti inquieti, barometro flattuanto.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 27 agosto 1880.

oonrainaro blere Valore coNTANTI FINE CORRENTE FIX10 PI OSSIMO

Y&LORI
vit nominie verato

lenidië

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEBÀ DANABO

enditä Itälinna 5 010 . . . . . . . . . . .
16 génú¾io 1881 -

- 92 15

Detta detta 3 Oj0 . . . . . , . . . . . 1° ottobre 1880 -
-

-

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1 aprile 1880 -
- -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- -

-

Detto Rothschild . . . . . . . . . .. . . .
16 giugno 1880 - -

-

libligazioni Beni Ecolesiastici 5 Oj0 . . io aprile 1880 - -
-

OhbligazioniËunicipio di Roma . . . . .
16 luglio 1880 500 ,, 500 ,

-
·

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 ,

-

Obbligazioxii dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , ,,
500 -

-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-
-

Bâñõa Naziöiiale Itallariä. . . . . . . .
.

.
i luglio 1880 1000 ,,

750
,
-

Banca P>omana . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
1000 ,, 1000 ,

-

Banda Getieiale . . . . . . , , . . . . . . . . ,, 500 ,,
250 ,

-

Banca Nazionale Toscana .
. . . . . . . .

- 1000 ,,
700 ,

-

Società Gen. di Cred Mobiliare Itáliazio 1 luglio 1880 500 ,,
400 ,

-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 ,,
200

,
-

Banca Tiberiha
.
. . y . . . . . ... . . . . ,,

250 ,,
125 ,

-

Gàrt Cred. Fond; Banco Santo Spirito . 1e aprile 1880 500 ,, 500
.

-

Toimaria (Inc adi) .
. . . . . . . . .

. . .

1° gennaio 1880 500 oro 100 oro -

Sodietà Acqua Pia antica Marcia . . . . .
16 Inglio 1880 500

,,
500 ,

-

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . . 10 gennaio 1880 500 ,,
500 ,

-

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,, 250 ,

-

Strade¥errateRomane. . . . . . . .
. . .

- 500 ,, 500 ,
-

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . . .

500 ,, 500 -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1 luglio 1880 ö00

,,
500 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
õ00

,,
500 -

BuoniMeridionali 6 per canto (oro) . . .
- 500 ,,

500 -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 500 ,, 500 -

ObbLFerrovie Sarde nuova einias. 3 0|0 1 aprile 1880 500
,,

500 -

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,
500

,,
500 ,

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

-

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 537 50 -

Gaš di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,
-

Pio Ostiense . . . . . . . . . . .
- 430 430 -

Sociefà italiana per condotte d'acqua. .
16 Inglio 1880 500 oro 150 oro -

ßotietà Acqua Pia (Obbli¾uioni) . . . .
16 apríIe 1880 500 ,,

500
,,
-

Società Generale Immobiliate di lavori
di utilità pubblieä ed agricola . . . . . 16 ottobre 1880 500 ,, 500 ,,

-

92 10 - -

- 1302 ,, 1300 ,

-.
- I -

- 631
,,

630
- 1054 ,,

1053
,

- 822 ,, 821 ,

- 520 , 515 ,

- 98 55
- 98 40
-r- 101 ,

- 936 ,

- 2480 ,

615 50

- 439 50

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO 60mÍIslo

Preert fa tri a

PÑgi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 169 571p 109 82 - Banca Romana 1800 fine.

Elarsigi . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - Fondiaria (Incendi) 680 50 fine.
Lione.................. 90 -

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 2tÝ8 21 78 - Anglo-Romana per l'illum.a Gas 821 fine.

Augusta . ............. 90 -
-
-

Vienna ................. 90 -
- -

Tiieste ................. 90 -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 12 23 10 - Xßindaço A. Pisar.

Beonto di Banea. . . . . . . . . . .
-
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
326 SETTIMANA -- Dal 6 al 12 agoyto 1880 4408

PR SPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

.
Media Prodotti

Bagagli Grande Piccola Introiti dei
ANNI Viaggiatori Tonta

chilometri per
e cant velocità Velocita diversi

esercitati chilometro

Prodotti de11a Settimana.

Isso 180,431 47 5 46 70 47,402 20 170,074 00 8,593 90 106,718 27 1,446 281 29

1879 198,42ô 50 6,4t>2 20 51,995 30 162,934 95 3,101 12 423,960 07 1,446 292 50

I

)ifferene

Isso - 17,995 03 -- 1,205 50 - 4,593 10 # 7,089 05 + 492 78 - 16,211 80 ,,
- 11 21

AVVISO;
NeLgiorco quauro ottobre 1880, in-

nanzi il Tribunale civilidi Rom , se-
dondo lieriodo feriale, si procedefà alla
vendita giudiziale dei seguenti fondi
in dieci distinti lotti, espinprÍati in
darno del sigact Ercole Tofadelli, conte
tutore ¢eße minorenni Teresa ed Anna
Ronddli, figlie ed eredi del fu Costan-
tico Rondelli, ad istanža della s¾guora
Agnese Faberi vedava Santarelli, non
che Angela Santirelii, divenuta mag-
giore.

Fondi posti nel territorio
della Colonna.

1. Casamento in Via Garibaldi o via
dei Quattro Cantoni, ai cumeri 4 e 6,
segnato in catasto col numero 145
Lire 12,450.
2. Casamento n lla via dei Quattro

Canter.i o via del Plebiseite, at numeri
9, 10, 12, segaato in catasto col n. 207
-- Lire 28ž2.
3. Casamento in detta via, an. 7 e 8,

estasto n. 145 - Lire 4250.
4. Ambiente ad use tinello, situato

in plage: Colonna à Garibaldi, al p. 9,
segnato m catasto num ro 87 sab. 1-
Lire 2010.

Dal 1° Gennaio.

Isso 5,701,759 76 178,166 49 1,631,634 68 5,811,150 08 96,850 20 13,117,547 21 1,446

lšše 5,706,174 57 171,550 05 1,481,887 03 5,438,839 02 88,014 50 12 88 ,465 23 1,446

ifferene

1880 - 4,434 81 4,816 41 ‡ 49,717 65 4 172,317 08 + 8,835 6 4 231,081 93 ,

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

Isso 8 ,ß01 00 2,040 15 11,372 20 58,0 5 40 5,153 19 157,981 94 1,175

1879 88,2p 20 2,491 60 11,989 85 63,729 40 9,117 û0 175,600 05 1,152

Ïliáreue

Isso - 7,671 20 - 4&1 4ö - 617 65 - 5,664 00 - 3,9ô3 81 --- 18,368 11 ‡ 23

Dal 1° Gennaio.

5. Stala posta cme sopra, estasto
n. 88 - Lire 810
6. Terrgo pascolive, olivato, ia com-

9.071 61 trade 11 Placaro, o Wirmoralle di tub,

8 11 80
I)1a 3 0 3 2, segnatoin catastif e i iin-
ori Le 3 - Lire 22 936
7. Terreno vignato, olivato ec nae-

tato, in vocabolo San Rocco, di r«bbis
2 1 3 3, in catasto an. 238, 239, 845, 84ô

159 81 - Lire 13500 19.
8. Terreno v¾gaato, olivato e sodive,

is contrade La Fontana o VaHe Zitas
di rubbia 1 1 2 1, catasto na. 488, 491
ö64. 666 - Lire 7961 07.
9. Tel:reno parte er.unetato e parte

semirativ¾ in voeshoto Camoo Giliaro
e Santa Chiare, della quantità di rub-

133 81 bla 0 1 1, esegaato la catasto coi n.1103
-- Lire 1543,

152 43 10. 'feriëno ritenuto a mista colti-
vazione, in veeabalo Pratone, della
quantità di rubbia 0 1 1 0, adgaato in
atasto coi numeri 86, 92 e 93 -- Lire
6ô96 19.

- 18 62 P m¾ 25 agosto 1820.
4427 Avv. VINCENZo SCIFONI.

NOTIFICA DI SENTENZA.
J l

.
I

1880 2 308,835 04 54,007 92

1879 2,288 15 8 5 362 0 L

1886 20 681 36 --- 3,354 09

REGIO TRIBUNALE CIVILE
Dit VELLETÉI.

Estratto dibando di vendita.

(g pubbiicazione)
Il cancelliere del suddetto Tribunale

rende noto che nella prossima udienza
del trenta settembre, avanti questo
Tribunale e nella solita sala delle pub-
blinha dieenssióni, avrà luogo la ven-
dita det seguente immobile, pignora*o
at istanza del sjg D'Annibale Isidoro,
ed's carino d i sig. Fedigiient Tra
eeseo, amhedue da VWHetii

D i ihne delNmmobile:

Utile dominio di vigna, sita nel ter-
giggio di Velletri, della superficie di

pessi 22, oafinanti la vigna dikt
gesti , Giovanni Octabons, strada
t eee.
Snevato si aprirà la un sol lotto e

ytegn di lite gevecenteeinque e

eggi novantáginque life 906 94
i obintert altre il 4ge: o gel prezz¶

Neante 40Vránão depda tare 295101-
påtamente in ggggellerig la somum di
lire100 per le àpege approssimative
d'ineauto.
Le altre condizioni sono contenut€

nel bando.
Velletri, 20 agosto 1880.

M15 11 cane. LEONI.

A4 istanzadeŒAmmigistratione delle
334,515 09 2,206,006 80 274,004 95 5,177,2(9 30 1,t§7 26. 4435 40 fixanze del:o Stato (Intendenza di fi-

manza ai Napoli),
298,508 39 2,073,316 87 232,233 27 4,949,574 22 1,151 32 4 593 04 To sottostyitto usciere addetto alla

EL Corte di aptidle di Rome ho noti-
fiaato, a termiri dell'art. 141 Codice
precedura civile al sigpor ingegnere
Enrico Guerra, d¾Roto domicilio, re-‡ 36,008 70 +132,589 43 ‡ 41,771 88 ‡227,§95 08 + 15 94 -y 136 36 eidenia e dimora, copia eseóutWa della
debtenza re dàHa Ch¾ di Núpâlfö
di Roma il 30 giugno 1880 pubblicatá

'COMMISSARIATO MILITARE *AAS"U¾sf"°
.

4442 GIUSEPPE ALESST usciereD1rezionedella Divisione diValermo (196) R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

AVVISO.
A parziale modificazione dell'avviso d'asta pubblicato il 17 corrente, n. 11,

per l'appalto dell'impress PANE, alla dizione Durante l'asta non si riceve al-
cuna o;¶ërta con<ilzionata, si deve aestituire la presente: Non saranno accettate
off-rte condizionate.
Ëd in lu0ko di sono ridoffi a giorni 9 i fatali o termini utili per presentare
rte di ribussa, ece:, si deve leggere: a giorni otto, avvertendo che detto

termine seidrà il giorno 13 settembre, þer essere festivo il giorno 12.
Palerme, li 21 agosto 1880

1449 It Capitano commiss2rio: VITTORIO DELLA CHIESA.

COMMISSARIATO MILITARE
ofrezione deHa Rivisionedi Palermo (fÿ•)

AVVISO.
A pargiale modifienzione dell'avviso d'asta pubblicato il 16 corrente, n. 10,

per la feraitura FORAGGI, alla dizione Durante raata non si riceve alcuna

offerta condizionata, si deve Boètítui e la presektë f Kon saranno accetta¢e offerte
condizionate.

Pâlermo, li 24 agosto 1880.
4148 D Capitano Commissario: ylTTORIO DELLA CHIESA.

di Roma.

A richiesta della Ditta Colonna
Guerra e C., e per essa Lorenticam
lonna, domiciliato elettivamente, vig
della Valle, a 30, presso l'avv, Anga-
sto Carrara, che lo rappresenta,
Io Sergio Giardullo useiere del sud-

de to Tribunale h rnatifidato al siäähr
Prospero Guidetti; d'igmoto domicilio,
residenza e dimore, il deereto di se-
gugatro conservativo concesso dal pre-
tore del Winaridamenti di Roma li
23 corrente agosto, ed ho ci'ato il med
desimo Guidätli à cõnipafifã frinangi
guéato Tribunale di conitbediò If 28
settembt e prossimot de 191 nentiro
convalidar e il sequestro esagttito drela
linseiere Bempretece 11 24 ementg
agosto; e sentirai ûondannare al pugno
niento di 1 re 2001importo carbone, 4Ñ
interessi commerciali su detta aanragt
Emanandosi senteen espguibil prov-
visoriamen*g, nonostantp opposizione
od appello e senza cautione, collá con,
danna altresì del citato a tutte le spese
del giudizio,
Roma, 27 agosto 1880.

¾54 SERGIO GIARDULLO USOÍ0TO.
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STRADE FERRATE ROMANE INTENDENZA DI FINANZA DIAATANZARD
Ai termini della odierna delÏberazione consigliare, il di 10 del prossimo mese

df dettènibre, a ore 9 antimerldiane, e glorni successivi, occorrendo, sarà ese-

guitý pubbliesmente, in upa sala del palazzo della Direzione generale, posta
sulla Piazza Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7, l'estrazione a sorte delle
appresso cartellé di azkni e obbligazioni:

R¾ 85 Cartelle di azioni.

, (5 Cartelle di,chbligazioni serie A
,,
î 6 idem

,,
B

,,
258 idem , C

,, 362 idem ,, D, ossis D

n 470 idem ,,
D

delly già Societå delle strade Ferrate Livornesi, il capitale delle quali sarà
pagato ai possessorl a incominciare dal äl 3 gennaio 1881;

N. 12 Cartelle di obbligazioni serie A
,, 35 idem ,,

B

,,
37 idem C

della glä Società della Strada Ferrata Centrale-Toscana e Aselano-Grossato,

le quali, a comlneiare dal 3 gentiaio 1881, verranno rimbersate con lire 672 52

claseuna, della quali lire 500 per capitale e 172 52 per premio, al netto que-
st'gltirpo di lire 27 48 per ricchezza mobile e relativa tassa di esazione, ecc.,

N. 50 Cartelle di obbligazioni dett'Imprestito contrattodalla già Società
Lucca-Pistoia nel 1866.

AVVISO D'ASTA pr l'appalto idle spaccio ag'ingrosso di S. Severina.
In esecramfane dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e

vendita dei sali e tabaceLi lavorati, approvato con Regig decreto 22 novembre
1871, n. M9, é niodificato col Regia decréto 27 liigliŠl880, n. 6557, devesi pro-
eedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento ddlo spaccio al-
l'ingrosso dei sali e tabacebi in S-Severina, nel circondario di Cotrone, nella
provincia di Catanzaro.
A tale fretto nel giorno 15 del mese di settembre anño 1830, alla ore 11

meridiane, sarà tenuto negli ufBei dall'Intendenza delle Finaare ia Òati:izaro
l'appalto ad cEerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levara i sali dal magazzino . di deposito in Torre-

eerebiara ed i tabacehi dal magazzina di deposito in Catanzaro Marina.
All'esercizio dello spacelo va congiunto it diritto d-lla minuta vaadita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stessa locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate n. 14 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaecio da appal-

tarsi viene calcolata:
Comune. . . . . . . . . . . Quint.181õ equivalenti a L. 97,100

a) Pel sale Raffinato . . . . . . . . . . 14. , 14. "

Pastorizio . . . . . . . . . Id. ,, id.

In complesso . . . . . . . Quint.1816 id. L. 97,100 ,,

,,
24 Dette come eopra nel 1858.
, 58 Dette delle 16,548 emesse dalla già Societå delle Strade Ferrate

Li rnesi il 16 marzo 1860 per resto e saldo del prezzo d'acquisto della Strada
Ferrata Lucca-Pistoia, le queli, is ordine ai rispettivi istrumenti ed al Regio
decreto del dl 10 febbraio 1860; esser debbono rimborsate il 1 marzo 1881.

Firenze, 26 agosto 1880.

. 11 Reggente laDirezione Generale
4451 C. BERTINA.

iÏžËŽÏ0NE DL 00AÈlŠSARIATO MILITARE
della Divisidae di Firenze (116)

,

AVVISO DÏ REINCANTO.
Si rende pubblicamente noto che è stata presentata in tempo utile l'offerta

del ribasso del ventesimo sui

Lotti no (quintali ß000kgmno mostrale, da consegnarsi a questo
.Panificio niilitare, stati deli6erpti il dì 20 agosto volgente, cioò:

Quintali 2000 al prezzo di L. 29 89 il quintale;
Quintali 2000 al prezzo di L. 29 90 il quintale;
Quintali 2000 al prezzo di L. 29 92 il quintale.

Epperciò nel giorno 30 volgente agosto, alle ore 10 antimeridiane, si pro-
cederà nell'afficio suddetto, posto in via S. Gallo, n. 22, second> piano, avanti

il signor direttore, al reincanto di tale provvista, mediante partiti segreti, in

base ai pressi sopra specificati, diminuiti del ribasso del ventesimo, cioè del
5 per cento.

11 deliberamento strå definitivo ed avrà luogo lotto per lotto, qualunque
sia il uitmero dei concorrenti e delle oferte, a favore di chi anà esibito il

maggior ribassodi un tanto per cento angli accennati prezzi, sotto deduzione
det kentesimo piementovato.
Le ofertà devono esserd inbondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata da lira una, sotto,pena di nullità. Possono essere complessive

per diversi ed an6be per tutti
i lotti. La cauzione è stabilita per ogni lotto in

lire 250 in contatati, o& in titoli di rendita del Debito Pabblico al portatore
secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposite, ed

i concorrenti non saranno amtressi a presentare oKertase non consegneranno,
separatamente dall'oferta medesima, la rieevata del deposito della suddetta

canzione, che dovrà esser fatto nella Tesoreria provinciale di Firenze, od in

quella delle città nelle quali hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissariato
xnilitare.
Per tutte le condizioni ed obbligazioni inerenti alla provvista medesima

resta fermo quanto è detto nell'avviso d'asta in data 10 volgente agosto.
Firenze, 25 agosto 1880.

Per detta Direzione di commissariato militare

4458 Il Capitano Commissario: V. DEL NOCE.

WTENDENZA M FINANZA IN AQUILA
Éfacio del Registro d( Oastel diSangro.

Si avvisa che rel giorno 11 settembre 1880, presso l'Ufilelo del Registro
dt castel di gang s, garovincia di Acynila, sarà tenuta un'asta, a candelg
vergae, per la vendita det iotto in tabella 1671, costituito dall'ro-feudo Asi-
nella (terreni seminatori, prativl, paseolativi, boscosi, molino, fabbricati), nosto
nel outànne di Ate'eta, pervenuto al Demanio (Asse eatlesíastico) dall'Opera
Pisadet Santîseimo Saaramento di Pescocostanzo, della superdele di ettari
832, 26, 83, pel prezzo estimativo di lire 169,254 05, come più estesamente tro--
vast trescritto nell'avviso d'astas2& agolito 1W, n. 780. 45

b) Pei tabacchi Nazionali . Qalat. 134 pel compless. Importo di L. 106,800 ,
Esteri. . . . ,, , id.

In complesso. . . . Quint 134 pel complesa.importo di L. 106$00 ,,

A correspettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pel sali e pei tabacchi. Queste provvigioni
calcolate in ragione di lire 12 909 per ogni 100 lire sul Iîréžzo di acquisto dei
sali, e di lire 2 367 per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei tabacchi, offri-
rebbero un annuo reddito lorde approssimativamente di fire 15,063.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 14,063, e per61b la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in
L.500, ammonterebbe in totale a L. 1500, che rappresentano 11 beneficio dello
spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali risulta il dato sue-sposto relativamente alle spese di gestióne, trovasi ostenàibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle Fínanze in Catanzaro.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati de apposito capito-lato, ostensibile presso gli ufnel premenzionati.
La dotazione o scorta di cuidovrà essere costantemente proffeduto 10 g.elo è determinata: spa

In quintali sali pel valore di L. 8,000
In qumtali tabacchi 14.

,, 8,000

E quindi in toiale L. 16
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite «ãt , i

sulla Contabilità generale dello Stato.
- ego amento

Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del tto esereisio do-
vranno presentare, nel giorno e nell'ora saidicati, in m: go Buggellato la
loro oŒarta la Iscritto all'Intendenza delle Fina nzaro.

'

Le offerte per essere valide dovranno:
16 Essere estese su carta da ballo da una lira ;
26 Esprimere in tutte 19ttere la provvigione richiesta a tito]O d'indennitå

per la gestione, e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi
3• Essere garantite mediante deposito di lire 2000, a termini dell'art. 3 el

espitolato d'oneri. Il deposito potrà efettuarsi in numerario in Taglia o Buonidel Tesoro, ovvero in rendita pubblica .italiana, calcolata al presso di B
della capitale del Regno, diminuito del decimo; orsa

obbi g
ere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti.restrizioni, o deviazionidalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudiessione avrà luogo sotto Toeservanza dèlte condizioni e riservestabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

la provvigione minore, semprechè sia inferiore, o almeno eguale a quella or-tata dalla scheda Ministeriale.
11 deliberatario, all'atto della aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acqmstare con denaro proprio la dotazione assegnata per la ge6Éione dello
spaccio, oppure di rich¾ederla a fido..indicandon in; ignest'ultim cá80Al mode
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle dispiihiziehiddleapitolatad'onerl. Di cd earà fatto ceano nel processo verbale relativo.
Seghita l'agglutfeazione saranno imatediatamente restituiti i de ositi agliaspiranti. Quello del deliberatario sarà tratténato dall'Ainministras one a gir

fanzia de8nitiva degli obblighi contrattuali
Sarå ammessa entro 11 termine perentorio di gloint 1 álfÀña di rida

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudfdssiggg
Straquo a carico del 4eliberatario tuttà le app¾ ge? Inilibif asione de-

g11 avvisi diasta, quelle per l'inserzlone 4ei mäddainti nella Gazgéla Ufg¢¢«I
ger 17egna, le,sgene per la atigglazione del OOuttatto, le tasse governative e
quelle di regretro e búIlo,

Catanzaro, add\ agosto i ,

4436 L'Intendente: POZZI,
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N. 20. dé)õst(sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che safanno riconoseinti tytti
I so r vr essere chiaramente espresso, oltrecchè in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità det partiti da pronanziarsi seduta stante
daWautorità presiedente l'asta.

DIREZIONE ENERALE DEI PONTI E STRADE Gli aspiranti alfappalto per esservi ammessi devraan pres utarg un opr-
tificato di úloralità rifaseiato in tetirpo pressfino alÉÏncanto d II'auforità pc-
litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, nitidhè pu àÊËsfat dik.VVI LÈÚS
peraora dell'arte (confermato da un direttore del Gellio niilitsfe) 11qualeiia

kiinnitäûet tábaritt io ŸËúaÊTsÈesàeado riusciti desert , si addifenk Allg Ai data non antériore di due mesi, ed aëëicuri che fäsþitante ha dató provaoreMO antim. di roereoled 16 settúmnia p. v., ín una delle sale di questá A- idt perizia e di snaiciente pratica nellŠ62guimShÍO O Dellá dif¾iOn8 dÎ altrinistero, dinanzi û direttore generale dei ponti e strade,e presso la R. Prefet contratai d'appalté d'opere pubbliefie e privat .
Dovranno inoltre depositäretura äiTreviso, avantiil prefetto, simultaneamente, col metodo dy partiti se- presso la Dire2ione suddetta, ovvero presso le Intendenza di Finanza di Ve-gret reenti il ribasso di un tanto per cerdo, allo Incanto per lo

rona, Manteva e Vicenza, la somma di lire 5000 in contanti od in cartelle delAppatto delle opere e provviste occorrents alla novennale martutet Debito Pubblico al valore di Borsa delia giornata antecedente a quella in cuizione del tronco delig strada uusionale Tirolese o Canal di viene operato 11 deposito.
Årenta ¾ & 8 ofreáte irl rptilitcia dË ff8tiÍ30, 009¾þf680 Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i lor partiti say

geilati tanto alla sede della Direzionaterritoriale delGeniola Verona,quantoãrrovea di Castelfranco ed i uuttro Cunioni di Meaire, esduse agli umel delPArma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi ul-le traverse di Castelfraned e Piombino-D'Ese, della lunghezza di timi partiti però non si terrà alcun cento se non giungeranno alla Direzione
snetri 32462 45, per la presunía antena soanina, soggetta a ri- ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se acn risulterà che gli ofi

ferenti abbiano fatto il deposi o di cui sopre o presentata la ricevuta del¥dãoo d'asta, di lire 23,520· medesimo.
gerciò coloro i quali verrano attendere a detto appalto dovransps negli Säranno considerati nulli i partiti cha non siano iltmati; suggellati e stestladicati giorno ed orá presentare in uno dei suddesignati ufliki le loro of- su carta filigranatá col bollo ordinario da una lira y quelli che Bontðugentforte, emelume quelle per persona da dieMarare, estese su carta bollati riserve e condiziotii.

(da nas lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserir 11 tieëviniento dei depositi.
deliberata a quello che dalle dtie aste risultera il migliore offerente, e ei

ric de deeli earat r .bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono A ca-
qualunque sia il anmero delle offerte, purché sia stato superato o ragginato Dato a Verona, 11 23 agosto 18804 Per la Direzione

,
Il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale 4452 Irsgretario: DUltELLI.fÆrpress resta vincolatsalPosservanza del capitolato d'appalto generale
appèvsto col decreto Ministeriale 31agosto 1870 e di quello speelste itr data DIREZIONE DI COMMISSAnlAT0MiLITAREMARITTIM022 feb¾raio 1880; visibili ässieme die altre earte del progettonei suddettiuñief
di Rdring e Tr viso. DIDL PRIMO DIPARTIMENTO
La graagténziàne décorrerà dal giorno della regolare consegna e durerà fino

21 ar masa 1889. Avvtwo d'Asta,
Gli ÅspiÑnti Ô¾r eas e am leafû affasta dovranno nelPatto della medesima Si notifica che alle ore 12 merÏdfatie Àe gfÑÀËo 16 settem e 1880, nellaesibire: sala degli incanti, sita al pianterrino del ggltzgo delíÀik. Minä¿ Carso) Ur aktifloato di mördfà rilyeingo in tempo prossimo all'incanto dalla avour, n. 14, in Spezia, avanti il signór direttoŸe di Óommissariato, pressoautorl¾ geriãog di dámicilió ýel concorrente; a Direzione di Commissariato del 2 dipartimento marittimo in NapoÏi, e) Un ättåetafó¾i un ingpgnere, confármato dal prefetto o sottopt fetto nella dei 36 dipartimento marittimo laTenez!á, si pioedderà simultaneamente,

11 qualá sia iltal rúss iafä a ibh liífi di i mesi ed assicuri che il concor- metodo deelle schrede eng ete e niept rib sse di tm tanto per cento
e te o la

a en d igeere spot ane i r Trasformazione di ferro e ferro oinu¶ß¾eûJ€ ella Ë. NafiWa,
esegnimento e ig jire og dei ávorf at cui net presente avviso tonnellate 1010.138, in tonnelMe 505 e chilogr. H9 di ferroL y eevätä di una delle Casse delle Tesorerte provinciali di Roma o nuota di väfie dimensioni, per la somme presunta complessivadi Treviso, dalla quale risulti del fatto depositomtermale di lire 1200 m nu¯ & Un 84)¾ 57
meraria, og in pyrteRegal portatora del Debito Púbblico dello Stato al valore
di g i giorno deÏ deposito. Lotto 1 - Ferro vecchio tonnelláte 48 in ferro nuovo4onnel-
La cauzione definitìva è fissata19 mtzia anyta dell).npuo canone di de- late 241, per l'ammontate diÀíre&4 4

libetsmento, la numerario od in eartellá cofué sopra. Ott0 2° - ËelTO Veccitio tgunèÏÌ¼$ë
11 déliberatario dovra nèl termina di giorni 10 successivi a quello detrag' nellate 221.800, per lire 3*,60¾giudic

ar i u i su Ëaignati uffici offerte di ri_ otto 3 -- Förfo vecohio ténä lläië 8 i eÑ2
b so sul stengdenberato, non inferiori al ventenmé, redtn stabûRo a giorni nellate 42.319, per lire 57y 7.1aseneces:iivkaus gggy gely iriso di seguÏtogelilieramignto. Tutto il ferro ed 11 ferro omogëneo vacchia sarà itiratoedal deliberst toLe apese tätte fueniti Appilte e quego di registro sono a carico de dai magazzini dei Regi Arsenali matittimi Ali Spezial agoHi Venezia e Redeliberatario gio Cantiere di Castellammare, éd il ferro trasformato dovrà essere consegnatoRoma, 25 agosto 1880°

quello del 16 lotto nel R. Arsena e di Spezia, quello del 2e Àotto mal R. Arsä-Per detto MiniBÍØrO
nale di Napoli, e Piuro del 36 letto nel IL Arsenale & Veneziä

4423 Capossaiorie: M. FillGE 1 Perciò coloro che vorranto attendere a detto appalto dovrah 0 Pfenentne
la uno dei saindicati ufnel le loro effecte sottoscritte e suggellate, te nel
surriferito giorno ed ora saranno ricavute ed aperte le schede degli accor-
renti. Quindi da questa Direzione dLCommissaristo inflitare tearittitno del
primo dipartimento tosto condseiuto il risultata deglL altri incalitig sarà de-
liberata l'impresa provvisoriamente a que1Pefferente che dai tre incanti risul-Stante la deserzione del primo incanto si notifica che nel giorno 14 a ttem
terà il maggiore oblatore, e e*ò a pluralità di o&rte, e che ahhia superatóbre 1880, alle ore 3 pom.,ti procè età in Verona, avanti il direttore def Genio od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Amministra-militatere neHaaale addetfo per nflicio della Direzione suecernata, sita sul
zions.

corso di Porta Palio, civico a 73, nuovanreate alfappalto seguetite:
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero diCosi lone di caserma pe una compagnia alpina in Asiaÿdy per arina e pressale súddette Direzient dkCommissariato

di lire 60 000 da es guirsi nel termine di giortii c n- 11 termine utile per offrire il ribassa nog midire dél vetitesimo è fissato a
iorm 20 deeptrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui Earà pubblicatoGAf¾ avviso dideliberainento.

A térgiini de1Pátåsig1 à lån agoApprovato con R. deereto 25 gennaio Per eruzione dr11'impresa e per essere ammaisi as coacórrefetal depositä-.1870 gË¾iyarie che iäfoest i nuovoicantä ei fath luogo al degbirameato kanno gel i• lotto lire 4450, pel 2 letto lire 3460 pel 86 lotto lira 680 fa con.ifinalãÉdüë sii ånmaro del eggššt¥tátroniëRe flerte• tanti ed in eartelle del Debito Pubblico al presso corrente nergiorno in estLeinohdisjon per l'appgite sš¾ gj§illiji goso igolo della Direzione pre si eseguirå il depositohTale ddgestid potWr egh¥ fatto o si ttidniento dellaAttlá gille Snille di 1114†. « dill'ogg alle ore i pom presentazione delle sehede, allWOommissiogi d1(canto, o praiso le TesorarteBone Basati a glorbi 1Et fgråt petribagno del ventesimo decorribili dal provinciall 41 quelle cittW1u etti pihakpubblicate it grese&WaT*tso, ovvera
letsadhdel giornâ¾úeeesšty gghelgdelAeliberamente presso i Qtiartigiinasté! del tre dipartimenti marittfini11 deliberamento seguirà vgg del migilor cEerente che nel suo partito Per le spese approssimative di contratto si depositeranno pel 1 lotte liesaggel¾to, lirinity € tegã shiatta ûligranata, cGTholicordinario da ura lira 400, pel 2e letto lire 350, pel 3° lotto lire 200,
avrà Éffertøjnigginmoggare:suggetto un ribsaso di un tanto per cento mag Spezia, 27 agosto 880
giore d almeno a naÌe a quello minimo stabilito la una scheda suggellatie ¾03

.
IT Øemmisaaria ai eestragi: CARLO TOMASUOLŒ
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ONE X 00MESSARIAT0 gyl'ARE COMMISSARIATO MILITARE
ella pivisione dimerino (19 fŒireaione della Divisione di Palermo ((†

VVISO DSSTA per it provvista periodica del fru,nento occo" AVVISO D'ASTA 1¶. 12.
Vente per l'aidindrio servizio del pane nei Pani{ici militari di Esseido ana lo de erf ÈÍSuto tinÃoáî oggi in coerenas deiravviso di

t'ind 6 Ïßgd€lg. psts 13 corrente mese di agosto, n. 9, si notifica che nel giorno 30 del me.e

Nell'incanto seguito oggi e3:endo stata Pasta dichiarata feierta per la prov-
medesimo, alle are 10 ant, precise (tempo médio di Roma), si procederà presso

vista sottodÃscritta, si notifica che alfora aña poméridinia det giomo 2 set. la Digeýÿng sagd ttg primo piago, neh'egifleio SantaEJiaaketta, piµma della

tembre 1880 si procederà nanti il signof direttótegnellinfližio deMa Direzione attoria, nauti il signor direttore, ad un seconda esperaneato d'asta per lo

suddetta, via S. Francesco da Paola, n. 7, piano 1
, ad un secoride incanto appaito, col mezzo di offerte segrete, di quintali 4000 di frumento nostrano,

per la provvista suddetta divisa come segue:
el raccolto 1880 di peso non inferiore a chilogrammi 76 per pttolit,rá. Quic-
tali 1000 hannò ad essere di qualità corrispondente al campione n. 1; quinfaÏi

IRDICA2IORK Quantità QuerAliW Rate Somma seed di qualità corrispondente al campione d. 2 e sì Pano che l'altro alliacá-

delmagassino in per à percanzione 4izioni dei capitoli speciali e papitoli geagrali visibili.come i campiopi presso

d'introduzione dèl grano quintali cadaun consegoa d%gni lott lg Digzione appaltante e, 48 pt? 41 espitcÀi, PRTS Visibili prepso lg gigyq Di-
lotto rezionieWMðûi di Oòmniissapitö nillitare gerÈëgno.

Iliráno dev'éasere dilïgezifeimúáte criéellato äd a tal grado di pulitura, da
Quintali Lire

poterst pässare alla macinazione senza d'uopo di attra operazicae.

Torino . . . , , 9990 99 100 5 '400 La proviista è di risa in 40 lot&i di quingi 100 cáduno.

Vácelli .

2400 24 100 4 200
1 partiti doifranno únere iomáilati'sticarta bogifi di lira una; fsyilgere

chiaramente: che l'offerta è fatta in base del presentä avilsoi ind I $ëÑnte
rmi utile agggna.

--We gga dega grim rata dovra si asseggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitali d'onere -

gagg pp 09 o su egstvo g qyild la en vianno indicaro a quale dei campioni si riferiace 12cíferta, e il prezzo a cui af
hilbratario ricevuto avvisa in IsartifóÄen'approvaz one dél contratto' intende assumere la provvista; hanno ad essere distinti, une per ciascun cania

e le guecessive consegne dovranno effettuarsi pure-in 10 giornt, coll!intervällo pione di framento, chiusiin basta suggellata im eni meläi ripetere la firrûa
pegþdigkrail0difPA pgitimogipyne di tempg utile tra la prima e la seconda ilidicando il campione pel quale si offra; possonoessere presentati a tuttä IË
TßtB. O Güß1 di 88güÏ$O BiBO & tOtSÎ8 þrOVV 8.

.

DirB2ÌOBÌ O 66Šl0BÌ ËÊ ÜOmmÎSSariaíOmilitifŠŠði RØgaO gåtch gigga 8251688#

Il frumento dovrà gesará nostrale, del raccolto 1880, onforme al campson alla licitazione dovranno essere accompagnati da quietenza, noivinel så riëll
esistente presso questa Dire2ione, e dovrà avere tugt i regtusiti stabiliti da thazidetta hasta, comprovante il deposito nelle Tesorerie provideifli dàÈa
cãpHoli d'oaari,edizione dicqmþre 1879, ed il peso lion infuere di eh!Iogrammi somma di lire 200 per ciascun lotto cui si aspira, in autuerario o in titoli del

76 y attolitre. oorísolidato italfano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borpt
Dovrà inoltge essere d igentgtyggte erivellstg pd a tal grado gipulitura da

della giornata antecedente a quella in cui sono depositati,
potersi passare alla macinazione senza hãsogno di altra operas1oue. U prezzo offerto dovrà essere chiaramente espžeeso in tutte lettere, sotto
I capitoli generali e parziali d'appalto, e a faranno poi parte integrale del pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dill'autorità r

contrattp, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire- siedente Fáñía;

sidûi ditommissäriäto%1illtare égkegno• I concorrenti che intendono presenta e i partiti alla Direzione appaltante
elÌ'interesse del servizio Ministero della Guerra ha o dinato la riduzione de onó aker fitto if déþosito näilà Tonóiétia néa fadiëÌB diPilinio; ÑuèÚì'che

dei fatali, ossia termine utikper presentare un'offettardi ribasso non Inferiore intendono presentarli ad algra bikezione o a Sezione di Conimissakistomilitare
al ventesimo¿ a giornt 5, decorriblii dallé ore 2 púmeridiane (tempo medio di faré fi déposito nelÏa TesoteÊià provÍneiäle dilla sede alla Direáione
Rozü¾) del giorno del deliberamento' Sezione stessa.

.In questo secondo incantó si farà luogo al deliberamento q d'aaehe ve~ Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Bezioni non si terrà alcun
nigtigpresentat una liálm oßdttië e queetä Tiene a eftabia

.
obutõ se a finehtä ehe appalta non giungerando unidlaÏnÌente e prima del

Gli accorrenti al stipqtriagg fa¢e urfofferta peysano o piu lotti a loro pla~ Papertura delfineanto, e se n a vi s à unita la quietanza comprovante il ke-
cimento, ed (eyggampto upguig favore 4 colui che nella propria offerta poiito ahdáëtto
seÑreta avrà proþostá un prezzo maggiormente inferiore o pay almeno a quello Non si accettano offerte condizionate, nè « fierte per telegramma,
segnato nella scheda segreta del prefato Ministero. Si pu6 offrire per iutti od aleiini soltanto dei lotti il deliberamento se-

- gressere ammedska preshitare le loro offerte dovrannorglicaccorreziti ri- guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto úÀ prezú m
mattere alla Direzione di Commissariato militare

che procede all'appalto I
gfátmente inferiore o pari almano a queÏlo segnif6 neÏla scheda del M½istear

rigeva comp ogng l'eßettuato deposito di un valore corrispondente all In questo secondo ideanto si f&rà luogo af de inerÀ¾ento quand'aneËe al

somma di ÍlÑ $00 per ogm lotto,avvertendo che qve trattist di depopti fatti col presentita tina sóla offerta.
mezzo di cartelle (el geb|tgPubblico del Regno, tali3itill nog granno rice' L6 consegne devono effettuarsi nel Panifleio muitare di Palermo in tre räte

d chŒpéi Väl&e raggnagliato a quello dei codolegäÍÛ Ërsa della gior quaÉtà la ÏnÏa ta deis consegnarsi entio dÑci giornÌ di-
nata antecedente a quella in cui verra effettuato 10 dépos 11

e rribili dai giorno successivo a que)10 la cui fu dal deÏiberataria riety to
Tále geposite potrágoltanto esagre fatto nella Tesoreria provineiale di To avyiso in iscritjo dell'approvazione del contratËç; le altre rate si dovran ou
ria¥0 14 4 9118 delle cittidove hanno sedesle Direzzom esleBezioni di Com gualmenie consegnare in 40 gioral, con lo intervallo però di giorni 10 dopa
missariato militWe• Í'ultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra.

gjeevate get deposi‡i non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti Nell'interesse del servizio sono ridotti a gioraba i fatali, ossia termine utile
le oferte, ma bensi presentate a parte, per presentare offerte di ribasso naa inferiore al ventesimo, decorribili dalle

1 artiti prodatti algigegato dovranno essere in carta fing nata col bolle
ore 11 act, del gioraÀ del ÊelÏ6eramento tempo meúÏo Ai Ëoma)

ordinario da nas lira, firmati e inspieght suggellati, dietiati setonao ielocalità Saranno considerate nulle le oferte di trattativa privata che frasero invigte
in cui gaggono faraí 10 consegne del frumento, o preientate åt Ministero, dappgÏchè le medesimé dehhéno e&¾ere PÑseaÑate
11ribasso ciferto dovrà essere chiaramente espresso m tutte lettere, sotte

o trasmesse non altrimenti che alli Direzione appaltante nel solo caso di di-

pena di nullità dei partiti
da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-

serzione del presente ineanto avvertendo the dette cíferte private esser deb-

espinte le oferte ndizionat . e offerte per telegrËinma ada ha ono nel I ed lia se eda n at iale e aegnate noa più tardi di giorni

ra he t r no le offerte quand'anche non presentate dagli offerenti is dL me m ne la a se a

ag imrp a p r el offerte sug-
altry relgtig

gallite a tätta le Direzionigi Commissariato
militare del Regno' Paler n i 2 agó3t 186

Bilali efforte nog si terçÀ perà aleRA opagg se non giungpranno a questy
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Ditesione di Commissariato
militare prima della proclamaziose dell'aperturg

geldagantga se non risulterà che gliofferenti abbiano presentata la ricevuta

seratona det medestml gella Gassena utgoisyrerlienna e serftgko periodio che A Gianta meet pale in se uta é andante ha anat14te, per e-

della B, Pyggettura di Worigo, di posta ed altre relative, sono a naticolei delk tintg 1 b iggetoni det prestito comunale di questa citth, hasotwit jg
heratari,eome purg ¡qqqa Jero garico le spese per la tassa di registro, giusta e t ate Sulba pins Torino puitanti i numeri dá 27 4 04 inclWr

le Vigenti leggia gåe a 20 agogto 1§§Q
Torino, addi 23 agosto 1880. 4441 R Rindaco: MARTIRE.

Per detta Direzione di conimissaristoMilitare -.·

4447 JA Tenente Commissaria; G. UBERTIS.
CAMERANO NATALE, Geronte, I gom - Tip Egmot Borea,


